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. .  

ALMIRANTE. - A.1 Ministro dell’indu- 
sirin e del com.me7cicr. .-‘(( Per conoscere se 
sia esatt,o che nna inchiesta ministeriale è sta- 
;a disposta per indagare sugli investimenti 
de1l’I.N.A. .e, in caso aff‘ermativo, se si,ano 
st.ati fissati dei termini ,di hempo alla Coin- 
missione di inchiesta onde rassi.cqrare l’opi- 
nione pr;bblicn fortemente inquieta per le no- 

tizie relative a iperperi di pubblico denaro: 
e se, infine, l‘inchiesta stessa sarà estesa ailit 
Compagnia finanziaria di partecipazione e 
alla Fincompm, di cui i bilanci risultano for- 
temente deficitari H. (3869). 

- RISPOSTA. - (( Si precisa anzit.ut,to che fin 
dal marzo scorso, fu  .affidato il compito di 
chiarire alcune posizioni interessanti 1’I.N.A. 
a d  un’a persona particolarmente esperta, e che 
subito dopo fu chiamata. a far parte anche del 
Consigli o d i  animini stmzione d,ell’Isti tu t.o 
‘stesso. 

(C Successivamente, in pieno accordo col 
tnislro del tesoro,, a norma dell’articolo ,107 

del regolamento approvato con regio decreto 
4 gennaio 1925, n .  63, fu costituita una Com- 
missione c0mpost.a di funzionari dell’in- 
dustria, del Tesoro e ,della Ragioneria generale 
dello Stato, per comp1,etare $i accerta.menti 
-gi& iniziati e per dare modo agli organi ,di 
Governo di giungere rapidamente a positive 
conclusioni c,irca il migliore assett,o ‘da, dare ad 
alcuni reparti dell’1.N.A. La Commissione ha 
poteri larghissiini e potrà, se lo ritenga ne- 
cessario, estendere le sue indagini anche alle 
Società collegate dl’I.N.A:, alcune. delle qua.. 
ii, iiel frxttempo, sono state p0st.e in liquidci- 
zione. 

((. Si desidem inoltre inforni’ar’e che, ai 
sensi delle su8ddett.e disposizioni .di legge, sono 
stati ‘anche ,d.epositat.i alla C&mer,a dei deputati 
i bi1anc.i dell’T.N.A.’fino a tutt,o il 1949 )). 

I l  ‘Mi71iS17.0 
TOGNI. 

4 

ALMIhANTE. -. Al Ministro della p b -  
bZicn.istru~ione. - (( Per conoscere se, a se- 
guit.0 delle informazioni apparse sulla stampa 
intorno a irregolarità che sarebbero state 
commesse nelle scuole me,die di Castrovillari 
(Cosenzi) durante lo svolgimento degli esami, 
sia stata disposta o svolta una inchiesta; e, 
cella eventualità posit.iva? con quale esito )). 
(3685). 

~ ~ I S P O S T A .  - (( Si informa che, in  seguito 
ai  risultati tli una ispezione, appositamente 
disposta, per appurare se effettivamente fos- 
sero state commesse irregolarità nella scuola 
‘media di Cnstrovillari, in occasione dello 
svolgimento degli esami, nulla è emerso da 
cui si potesse far carico a1 preside o ai docenti 
di quella sc-uola.. ’. 

(( I1 preside delltl scuola professore Rogati, 
.ha ,per .parte sfia, sporto querela contro i dif- 

I2 Ministro famgtori )). 

. GONELLA. 

. .  



A t t i  Parlamentari . - 25096 - Cumera dei Deputati 
~~~~ 

DISCUSSIONI - SEDUTA D E L  9 GENNAIO 1951 
- \  - 

AM:ENDOLA PIETRO. 41 Ministro se’??- 
za portafoglio CnmrJzZZi. - (( Per conoscere :e, 
nel programma decennale di opere pubblche 
che dovrja essere eseguito da parte della Cassa 
Der i l  Mezzogiorno, si intendano includere : 

a) il coinpletamento della bonifica del- 
l’agro sarnese e I’adepuaniento dello stato 8‘- 
nerale delle opere di bonifica dell’agro noce- 
rino alle nuove necessità manifestatesi in O(’ . .  

’ casione delle recenti alluvioni, tenuto conto 
dell’esistenza già da tempo di  piani dettaglia- 
taniente elabora t i  per l’esecuzione ,del ].e anzi- 
ilet.te opere e tenu-to conto altresì del loio iiu- 
tevole i*endimento economico rispetto alla rc- 
lativa esiguità degli investimenti che esse 
comporterebbero; 

b)  il complet.aniento i~ totale carico della 
Cassa delle strade comunali di allacciamerIt3’ 
iniziate coi finanziamenti della legge sulla (<i-  
:occupazione e non .ultimate, essendo cessati 
i finanziamenti della legge in parola. e tro- 
varidosi i comuni interessati nella ,materiale 
impossibilità d i  completarle, anche avvalen- 
dosi dei beneficf previsti dalla legge Tupiili, 
a cagione della situazione estremamente g r a ~ e  
ne1li.t quale versano, per la maggior parte dei 
casi, i loro bilanci; nonché il completamento, 
sempre a totale carico della Cassa, delle sti% 

- d e  comunali iniziate sulla base di quanto di-  
sposto con la legge del 30 giugno’ 1918, n. 1019 
(75 per cento della spesa a carico dello Stato, 
25 per cento a carico della provincia) 6 non 
ultimate, per la scarsezza dei fondi a tale t i- 
tolo annualmente stanziati& in bilancjo )). 

(4078) . 

RISPOSTA. - (( La legge istitubiva della ‘Gas- 
sa per il Mezzogiorno ha fissato un orientu- 
inento preciso, e cioè realizzare complessi CT- 
ganici di opere di rilevante importanza !a 
dove oggettivamente se ne manifesta la I?& 
cessità. 

(i I1 piano deceniiale deliberato dal Conii.- 
tato dei Ministri è stato, conseguentemente, 
predisposto in conformità del det,to criterio 
legislativo, tanto piùtche, ove si fosse volu!o 
considerare l’intero complesso delle. esigenze 
ineridionali nei settori nei quali la Cassa do- 
vi.& operare, l’autorizzazione di spesa, di  1000 
miliardi nel decennio, sarebbe stata inadb- 
guata. 

(( Cosicché nel settore dell’agricoltura e, 
più’ part,icolarmente, in quello della bonifica: 
delle sist.emazioni idraulico-foresta-li e dei m2- 
glioramenti fondiari, il piano decennale, con 
uniformità d’indirizzo per tut.te le regioni, 1i.a 
considerato unicam’ente quei comprensori e 
quei.baCi,ni nei quali la imponenza -delle ope- 

L‘C da eseguire ed i risultati tecnico-economici, 
presumibilmente conseguibili, richiedevano 
quella straor,dinarietà di finanziamento, che 
la. -legge ha voluto assicurare. 

(C Per la Campania, come è stato reso noto, 
sono stati inclusi nel piano generale delle 
o’pere di bonifica i comprensori del Basso VOI- 
turno; - del Sannio Alifano, dell’Aurunco e del 
Sele; n o n  e stato possibile comprendere tutte 
le bonifiche della regione, e quindi anche 
quelle dell‘ Agro Sarnese e dell’Agro Noce- 
rino, giacché le necessità di bonifica in  que- 
sti compreusori non si presentavano, per l ’ i m  
portanzil dei lavori ancora da* eseguire, oggrt- 
tivainente ]:i spondenti ai criteri stabiliti daila 
legge, potendo ad essi farsi fronte con i memi 
ordinari di bilancio. Così pure ’le opere pro- 
tettive, in conseguenza ‘di danni alluvion,ali, 
dovrebbero trovare i l  necessario finanzia- 
rnento sui fondi all’uopo autorizzati nei bi- 
lanci dei Ministeri dell’agricoltura. e dei la- 
vori pubblici. 

cassa pey i l  
Mezzogi oi‘iio dei finanziamenti per ie boni fi- 
che non sarebbe possibile, senza acc.ogliere 
contemporaneamente tutte le richieste de 1 ge- 
n’ere presentak per i comprensori d-i bonifbca 
esclusi dal piano ’generale già approvato. Ti: 
tutto ciò porterebbe alla polverizzazione 8dtelle 
disponibilità della ‘Cassa, ed all’impossibilità 
‘di realizzare complessi organici d i  opere eco- 
nomicamente produttive. 

(( Quilnto al probleiiiit pr.ospettat,o allii let- 
tera b )  e cioè alla necessit.à di conipbet-are le 
strade coniun.ali di allacciamento. di coniuni e 
frazioni isolate, iniziate con i fondi autoiiz- 
zati per lavori a sollievo d,ella disoccupazione, 
nonché ,di .quelle iniziate ai sensi della legge 
30 giugno 1918, n.  1019, *e rimaste incomplete 
per deficienza di finanziamenti, si assicura 
che, in sede di formazione del piano genel.de 
delle opere di viabilità ordinaria da eseguirsi 
a euia della Cassa per il M’ezzogiorno, ,anche 
quest.a esigenza sara attentamente esaminata 
dal Com-itato dei Ministri, in relazione ai fini 
che la legge ha fissato alla Cassa medesima, 
d i  esecuzione d i  opere straordinarie, che an- 
che nel campo stradale più particolarmente 
contribuiscano nll’incremento dell‘economia 
meridionale ed al  miglioramento delle condi- 
zioni di vita civile N. . 

I I  Ministro ‘scnza portaloglio 
C.A;\‘TPILLT. 

(1 L’assunzionc il carico 

BALDASSAKI. - AZ Ministro del tesoro. 
- (( Per conosceie se non ritenga necessario 
disporre affinché sui. documenti coi quali vie- 

http://genel.de
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ne dato avviso che è stato emesso il decreto 
negativo alla.  richiesta di pensione di guerra 
appaia, bene- in rilievo, magari con idonea 
stampjgliatura fino a.d esaurimento dei vecchi 
stampati, l’awertenza che se l’interessato ,in- 

. tecde valersi della facoltà di. ricorrere alla 
Corte dei conti, deve accompagnare il ricorso 
coi document,i (decreto negativo e notifica- 
zione del medesimo) .consegnatigli dal mu- 
nicipio. 

(( Tale avvertenza si rende necessaria per 
evitare che quando il ricorso viene posto in 
esame per l’ist,ruttoria, dalla Corte dei conti 
non si debba, da questa, come viene sempre 
fatto, richiedere. all’interessato gli anzidetti 
document,i, il che comporta il ricol1ocament.o 
in 1et.argo dell& pratica per parecchi mesi e 
‘purtroppo, qualche volta per anni n. (4152)., 

RISPOSTA. - (( Ad ovviare all’inconveniente 
messo in rilievo, si dispone perché, d’ora in- 
nanzi, sui singoli decreti negativi in materia 
di pensione di guerra sia apposto timbro a 
stampiglia con avvertenza che, in caso di ri- 
COY’SO alla Sezione speciale della Corte dei 
conti, l’interessato deve allegare al ricorso che 
produce il decreto negativo che è stato a lui 
notificato e la copia del referJo che il messo 
comunale notificante rilascia unitamente al 
decreto, e che serve a fornire’alla Corte dei 
conti la prova della data certa dell’avvenuta 
notificazionc )). 

IZ Sottosegretario d i  Stato 
CHIARAMELLO. 

- 

I 

BELLONI. a AZ Ministro delZ’agricoZtuTa 
e delle foreste. - (( Per conoscere i nomi dei 
suoi funzionari responsabili di non avere im- 
pedito le frodi del collocatore del comune.di 
Ripacandida (IPotenza) Michele Messere, che 
dette per compiute opere ,appena abbozzate o 
ineseguite, con danno del pubblico erario di 
alcuni milioni‘; e per conoscere quali provve- 

. dimenti sono stati presi a loro ‘carico ~..(3862). 

RISPOSTA. - ((‘Dalle-indagini eseguite dal- 
l’Ispettorato compartimentale agrario di Po- 
tenza è risultato che le accuse a carico di al- 

. ’ cuni funzionari dell‘Ispettorato provinciale 
dell’agricoltura di  Potenza, per non aver im- 
.pedito o prestato compiacente assistenza a 
delle- frodi che sarebbero state compiute dal 
collocatore comunale di Ripacandida (Poten- 
za) signor Messere M,ichele, ’ si riferiscono a :  
richieste‘ d i  contributo, previsto- dalla legge 
Io’luglio 1946, n.  31, concesso a 14 agricoltori 
di quel comune. e particolarmente ai seguenti 
5 nominativi: Ciccarella Carmine e Michele, 

Labriola Donato, Messere Michele e De Caro 
Donato. 

cc Sulle anzidette pratiche, come emerge 
dalle indagini esperite dall’kpettorato com- 
partimentale agrario, non v’è nulla da .rile- 
vare in quanto le opere, riguardanti ripara- 
zioni di danni alluvionali, verificatisi nel 
maggio 1948, in effetti sono state compiute e 
giustificano il contributo concesso I ) .  

I l  Ministro 
SEGNI. . 

BELLONI. - AZZ’Alto Commissario per 
Z’igzene e Za sanità pubblzca. - (( Per cono- 
scere: 

a )  il pensiero del Governo sulla situa- 
zione in cui si trovano i numerosi lavoratori 
del comune di Sant’Antioco (Cagliari) privi di 
una sezione locale dell’1.N.A.M. e costretti a 
non indifferenti disagi e spese di viaggio e 
soggiorno, in centri, come Carbonia, distanti 
decine di chilometri, per poter beneficiare del- 
l’assistenza sanitaria, cui hanno incontesta- 
bile diritto; 

6 )  e in particolare l’avviso del Governo 
stesso sulla urgenza di istituire quanto prima 
possibile una sezione I.N.A.M. in Sant’Antio- 
co, sopperendo all’attuale insufficienza del- 
l’Istituto che dovrebbe aver preso da tempo, 
e non ne ha oggi i mezzi, l’iniziativa ) I .  (4049). 

RISPOSTA. - C( In merito a quanto sopra, 
non risulta essere stata sin qui formulata al- 
l’Istituto nazionale per l’assicurazione contro 
le malattie alcuna proposta, intesa alla istitu- - 
zione di una sezione dell’Ente medesimo in 
Sant’ Antioco. 

(( Comunque, deve esser tenuto presente 
che il comune di Sant’Antioco, compreso nel- 
la giurisdizione della Sezione territoriale di 
Carbonia, dista‘da quest’ultimo comune poco 
più di 15 chilometri ed è ad esso collegato 
da servizi automobilistici, nonché dalla linea 
ferroviari& Iglesias-Pnlmas-Sant’Antioco-Cala- 
setta, delle Ferrovie meridionali sarde. 

(( La durata del viaggio da Sant’Antioco a 
Carbonia è di circa 30 minuti. 

o (( Da notare, infine, che gli assistiti del- 
l’I.N.A.M. residenti nel comune di Sant’An- 
tioco sono in numero modesto, in quanto as- 
sommano a circa 1500 unità. 

(( Per i motivi esposti, non sembra a questo 
Ministero che ricorrano gli estremi che giu- 
stifichino In istituzione di una apposita Se- 
zione territoriale nel predetto comune ,). 

IZ Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

MGRAZZA. 
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BETTINOTTI. - A l  Ministro della p b -  
blica istruzione. - (( Per conoscere se gli con- 
sti come, nelle frazioni di Rosso e Meco del 
comune di Davagna (Genova) ben cicque clas- 
si elementari sono allogate in una stalla per- 
ché, a seguito di .inadempienza nel pagamento 
del f i t t o ~  da parte della civica amministra- 
zione, il proprietario dello stabile ha di pro- 
prio arbit.rio operato lo sfratto t.rasferendo le 
masserizie scolastiche nella stalla medesima; 
F: per conoscere, in conseguenza, se non sia 
assolutamente necessario un intervento im- 
mediato perché il grave inconveniente, per 
elcmentari ragioni.di igiene, di decenza e di 
decoro, sia eliminato H. (3873). 

RISPOSTA. - (( Si informa che, in seguito 
ad ulteriori energici passi fatti e dal prefetto 
di Genova e dalle locali autorità scolastichc, 
l’Amministrazione comunale di Davagna ha 
allestito altri locali idonei in cui allogare le 
scuole elementari delle frazioni .di  Rosso e 
Meco. 

(( L’inconveniente, pertanto, deve ritenersi 
superato n. 

I l  Minis tro 
GONELLA 

BETTINOTTI. - A l  Ministro della pub-  
blica istruzione; - (( Sugli- intendimenti della 
di lui Amministrazione in riguardo alla si- 
tuazione dei maestri collocati a riposo il 10 ot- 
tobre 1949 e che ancora attendono;non sol- 
tcznto la liquidazione della buona uscita ma. 
anche la liquidazione della pensiune e rela- 
tivi arretrati. 

(( Poiché la soluzione del problema scmb;a 
connessa all’emanazione d’una nuova legge 
che risolva quella. del 7 maggio 1948, n. 1066, 
sul Monte pensioni dei. maest.ri elementari 
messi a riposo alla data surciferita, l’interro- 
gante chiede quando l’onorevole Ministro 
pensi di dare l’avvio a detta legge onde sia 
posto fine ad uno stato di. cose penoso per 
tanti educatori, così ingiustamente trattati, ed 
indecoroso per l’Amministrazione stessa )). 

RISPOSTA. -. (( A tutti i maestri e!ementari 
che cessano, dal servizio con diritto a pen- 
sione, viene sollecitamente, corrisposto dai 
competenti provveditori agli studi un tratta- 
inento provirisorio di quiescenza, - che, .salvo 
casi eccezionali, ‘viene conferito in una mi- 
sura pressoché uguale a quella .della pensione 
definitiva, che dovrà a suo tempo essere li- 
quidata d a  questa Amministrazione. 

(( Questo. Ministero, peraltro, non potrà dar 
corso. ai provvedimenti di pensione definitiva 

(4158). . .  

a favore dei maestri suddetti, se non dopo 
l’emanazione delle norme di attuazione pre- 
viste dal decreto legislativo ’ 7 maggio 1948, 
n. 1066 - decreto, peraltro, non ancora coli- 
validato dal Parlamento - con il quale fu- 
rono estese agli insegnant,i elementari le 1101’- 
me che regolano il trattamento di qtiiescenza 
degli impiegati statali D. I l  Minis l ro  

GONELLA. 

BIANCO. - Al Minis tro de i  lavori pÙh- 
blici. - (( Per conoscere, anche in riferimento 
ad analoga sollecitazione telegrafica dell’ago- 
sto 1930, rimasta inevasa, quale è lo stato at- 
tuale della pratica relativa alla costruzione di 
nove palazzine .dell’Istituto per le  case popo- 
lari .in Matera i cui progett,i .Tisultano presen- 
tati da oltre un anno, e per sapere se non 
rit,iene- opportuno intervenire per la pronta 
definizione della pratica e per l’immediab 
inizio dei lavori, in. considerazione soprat- 
tutto del grave stato di  disagio dei lavoratori 
edili e dei numerosi senza-tetto di quella 
citilà 1). (3985). . 

RISPOSTA. - (( In seguito all’assegnazione 
del contributo statale pe.r l’esecuzione di un 
programma costruttivo d i  lire 300 milioni ai 
sensi della legge 2 luglio 1949, n. 408, per la 
costruzione di case popolari nel capoluogo di 
Matera e nei centri di Tricarico e di Monte- 
scaglioso, l’Istituto autonomo per le case po- 
polari di  detta città trasmise a questo Mini- 
stero 11 progetti da sottoporre al parere del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici. I1 det- 
to Consiglio il 25 agosto! 1959 prese in esame 
gli. 11 progetti che ritenne meritevoli di ap- 
provazione, salvo alcune. modifiche. In con- 
seguenza di ciò i progetti stessi vennero in- 
viati al Genio civile di Matera perché venis- 
sero modificati secondo i suggerimenti pre- 
detti. 

(C I progetti, modificati nel senso’ richiesto 
sono. stati restituiti ed approvati il 30 ottobre 
1950 per un importo. complessivo di 260 mi- 
lioni. 

(( 11 finanziamentd relativo B stato concor- 
doto con la Cassa depositi e presiiti. 

(( Le prat.iche relative alla contrattazione 
del mutuo predisposte dall’Ente in parola 
sono state già avviate, ma il comune di Ma- 
tera non ha ancora trasmesso tutti i docu- 
menti richiesti e sta ora provvedendo al  per- 
fezionamento ..di quelli mancanti. Intanto, fin 
dal 23 novembre 1950, l’Istituto autonomo per 
le case popolari ha tenuto le gare di licita- 
zione privzta per l’appalto !dei lavori che 
sono stati tutti aggiudicati. 
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(( La consegna dei lavori ed il loro inizio 
avranno luogo non appefia sarà perfezionata 
tutta la pratica di  mutuo con la Cassa depositi 
e prestiti e ciò per evitare che a tempo debito 
manchi la possibilità di pagare alle -Imprese 
gli importi degli stati di avanzamento dei 
lavori. 

(( I3 stato già, sollecitato il comune di Ma- 
tera a dare corso al perfezionamento della 
pratica con cui si impegnerà il mutuo D. 

IL Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI: 

CALANDRONE E FAILLA. - AZ Minis t ro  
dei trasporti.  -- (( Per sapere: 

a )  se sia a conoscenza della grave infra- 
zione alle leggi vigenti commessa dal diri- 
gente del servizio automobiiistico urbano del- 
la S.I.T.A. in Siracusa, il quale, durante lo 
sciopero degli autoferrotramvieri del mese di 
ottobre 1960, si ritenne autorizzato ad affidare 
la guida degli autobus cittadini a persone 
sfornite di patentino di terza classe; 

b )  quali provvcdimenti intenda adottare 
contro coloro che hanno commesso tali abusi 
mettendo in serio pericolo l’incolurnità dei 
cittadini n. (4004). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si comunica che 
il giorno 14 novembre (e non ottobre) 1950, in 
occasione dello sciopero degli addetti ai. pub- 
blici sefvizi di trasporto in concessione, effet- 
tivamente venne provveduto ad assicurare la 
continuità dei servizi urbani di Siracusa me- 
diante utilizzazione di personale straordi- 
nario. 

(( Gli utilizzati erano però. .tutti regolar- 
mente muniti di patente di 39 grado, ivi com- 
presi due autisti assunti per l’occasione sul 
luogo e provvisfi arich’essi d‘i patente di 
3” grado per autoveicoli pesanti Diesel. 

(( Nessun incidente. si B verificato nella pre- 
detta occasione, ed anzi il servizio si è svolto 
regolarmente con piena sodisfazione del pub- 
blico e, delle autorità locali )). . ’ 

Il Ministro 
D’ARAGONA. 

CARRATELLI. - Al  1Ministro dell’interno. 
- (( Per conoscere i motivi che hanno deter- 
minato il signor questore di  Cosenza a proi- 
bire i 1 collocamento di altoparlanti sulle porte 
delle chie,se e dei locali delle associazioni di 
Azione Cattolica, che dovevano diffondere la 
(( Radio-Crociata )) del padre Riccardo Lom- 
bardl )). (4126). 

- RISPOSTA. - (( Si premette che nessuna ri- 
chiesta formale pervenne. alle autorità di pub- 
blica sicurezza per il collocamento di a1topa.r- 
. lanti nella circostanza indicata. 

(i L’impianto di altoparlanti non‘avrebbe, 
comunque, potuto essere consentito nel posto 
preannunciato per essere questo prospiciente 
ad una via principale della citta, molto an- 
gusta ed in cui si svolge un jntenso traffico. 
Trattandosi, poi, di ‘una ritrasmissione di un 
programma della R.A.I. sarebbe stato neces- 
sario anche.11 consenso di questa ) I .  

IZ Ministro 
SCELBA. 

COLASANTO. - Al Ministro della p b -  
blzca istruzione. - (( Per sapere se, date !e 
enormi differenze esistenti fra la disoccupa-, 
zi,bne magistrale nelle diverse provincie, sino 
al punto che in alcune mancano o sono assor- 
biti tutti gli abilitati, mentre in altre non vi 
sono posti per migliaia di -insegnanti,. non ri- 
tenga opportuno ripristinare subito la possi- 
bilità di-  concorrere anche agli incarichi in 
provincie. diverse da quella di origine n. 
(3996). 

RISPOSTA ...- (( La possibilità. da parte dei 
maestri di presentare domande di incarico e 
supplenza è stata limitata alla provincia di 
residenza del richiedente, soprattqtto nell’in- 
teresse della scuola, per rendere più sollecite 
e.meno difficoltose le operazioni di nomina e 
di assunzione in servizio dei maestri fuori 
ruolo, che, come è noto, si effettuano dopo i 
trasferimenti,. le assegnazioni di sede e i co- 
mandi dei titolari e le assegnazioni d i  sede ’ 

degli insegnanti del ruolo speciale transitorio; 
conseguentementea le nomine dei maest,ri non 
.di ruo lo si completano poco prima. clell’inizio 
.effettivo delle, lezioni. 

(( Che l’Amministrazione scolastica abbia 
tenuto -sempre presente, in materia ,di confe- 
r imedo di incarichi e di supplenze nelle scuo- 
le elementari, l’esigenza di provvedere, con 
rapidità, a coprire i posti vacanti, risulta an- 
che da un’altra. norma (articolo 9) contenuta 
nell’ordinanza ministeriale n. 1144/21 del 
4 aprile i950 :. e cioè, sia ,pure limitatamente 
alle ,supplenze (esclusi. quindi gli incarichi an- 
ntiali), sono - attribuiti tre punti supplemen- 
tari &i maestri residenti nei- singoli comuni, 
’quando si tratti di coprire posti resisi vacanti 
nei comuni rispettivi. Attraverso questo pun- 
beggio supplementare, si rende più facile ai 
maestri residenti in Zoco, di  ottenere la snp- 

..plenza, ‘allo scopo, ‘si ripete, di sostituire im- 
mediatamente i titolari assenti. 
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(( In sostanza, considerato che la sistema- 
zione normale dei maestri si consegue con 
concolaso a posti di ruolo, per il quale non vi 
è alcuna limitazione connessa con la residenza. 
dell’insegnante, la nomina del maestro inca- 
ricato costituisce un provvedimento eccezio- 
nale, a l  quale l’amministrazione deve ricor- 
rere per assicurare la continuità del funziona- 
‘mento delle scuole; onde, anche se esso è stato 
minutamente regolato dalle disposizioni mini- 
steriali per assicurare un rigoroso ordine di 
merito f ra  gli aspiranti all’incarico, nell’dm- 

, bito della provincia, non si può ritenere pre- 
valente la richiesta degli aspiranti stessi di 
concorrere in provincie diverse da quella di 
residenza su ll’accennata, obbiettiva esigenza 
di coprire subito i posti temporaneamente 
vacanti ) I .  

I l  Ministro 
GONELLA. 

L 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pub-  
blici. -- (( Per conoscere quando potranno es- 
sere riparati i danni, recati dagli eventi bel- 
lici, alla . chiesa parrocchiale di Carovilli 
’ (Cirnpobasso), per cui fu nel 1946 prevista la 

spesa di lire 500.000 I ) .  (3986). 

RISPOSTA. - (( Per la rip&razione dei danni 
lievissimi subiti per causa della guerra dalla 
chiesa parrocchiale di Carovilli, è stata dispo- 
sta la redazione della relativa perizia allo 
scopo di provvedere alla esecuzione dei lavori 
nel corso del corrente esercizio finanziario D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori puF- 
bbci. - (C Per conoscere le sue determina- 
zioni relativamente alla esecuzione dei lavori 
d i  ampliamento e d i  riattivazione ’dell’edifi- 
ci0 scolastico di NIontecilfone (Campobasso), 
per cui si è prevista la spesa di 5 milioni, 
sulla quale lo Stato SI B dichiarato disposto 
a concedere il contributo ai sensi dellaJegge 
3 agosto 1949, n. 589 )). (4024). 

RISPOSTA. - (( I lavori di ampliamento e 
di riattamento dell’edificio scolastico del co- 
mune di Montecilfone (Campobasso), sono 
stati inciusi per la spesa di lire ?I milioni, nel 
programma esecutivo delle opere da ammet- 
tere per l’esercizio finanziario corrente ai 
benefici della legge 3 agost.0 1949, n. 589. 

(( I1 decreto formale di concessione del con- 
tributo delio Stato, nella spesa anzidetta, e di  
approvazione del progetto dei lavori da ese- 
guire, potrà essere emesso non appena il Co- 

mune di Montecilfone avrà qui trasmesso il 
progetto stesso, nonché i docLmenti che gli 
sono stati già chiesti n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - AL Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere le sue determina- 
zioni relativamente alla richiesta formulata, 
ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, dal, 
comune di Fossalto (Campobasso) di contri- , 
buto statale sulla tenuissima spesa ,di lire 
270.000 .pievista per la sistemazione dello sca- 
rico della fognatura )). (4087). 

RISPOSTA. - (( I lavori di sistemazione del- 
lo scarico della fognatura in via Cavour del 
comune di ‘Fossalto (Campobasso) non sono 
stati compresi nel programma esecutivo delle 
opere ammesse ai benefici della legge 3 agosto 
1949, n. 589, in .quanto i fondi di bilmcio, 
assai‘ limitali in rapporto alle numerosissime ’ 

richieste pervenute ai sensi della dett,? legge, 
sono stati assorbiti dalle opere più urgenti ed 
indispensabili. Comunque, la richiesta del co- 
mune in parola sarà tenuta prasente in se.de 
di formazione dei prossimi programmi ese- 
cutivi i). 

I l  Soltosegretnrio d i  Stato 
CAMANGI.’ 

COLITTO. - Al Mznzslro della puhblzca 
istruzzonc. - (( Per conoscere le sue deternii- 
nazioni relativamente alla domanda, formu- . 
lata dal comuns di Petrella Tifernina (Cam- 
pobasso), di un congruo stanziamento di fon- 
di, indispensabile per la esecuzione degli ur-  
genti lavori di  restauro della chiesa di San 
Giorgio Martire e del campanile, dichiarati 
monumenti nazionali, in quanto rappresen- 
tano uno dei pochi cimeli . superstiti dell’ar- 
chitettura romanica del Molise D. (4066). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero, esaminata at- 
tentamente la questione sollevata, non ha avu- 
to la possibilità, per la nota deficienza di 
fondi, di provvedere all’esecuzione dei neces- 
sari lavori, previsti per un ammontare di lire 
4 milioni. 

(( Peraltro, data l’importanza del sacro 
edificio e trattandosi di chiesa parrocchiale, 
si B provveduto a richiedere l’intervento del 
ccmpetente Provveditorato alle opere pubbli- 
che nonche della Direzione generale del fondo 
per il culto, al fine di assicurare il consolida- 
mento dell’insigne complesso D. 

I l  Ministro 
GONELLA. 
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COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere quando potrà essere 
emesso il provvedimento definitivo di conces- 
sione del contributo statale sulla spesa previ- 
sta per i l  completamento delle fognature di 
Rotello (Campobasso) e precisamente qu'ali 
altre formalità dovranno essere espletate, 
perché possa dirsi complet.ata la istruttoria 
tecnico-amministrativa 1). (4143). 

RISPOSTA. - (( Alla formale con_cessione del 
contributo statale nella spesa prevista per il 
completamento della fognatura di  Rotello 
(Campobasso), si potrà provvedere solo dopo 
che il comune stesso avrà presentato tutti gli 
atti occorrenti già richiestigli 1). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori p b -  
blici. - (( Per conoscere quando sarà emanato 
il provvedimento definitivo di concessione del 
contributo statale, ai sensi del l i  legge 3 ago- 
sto 1949 n. 589, sulla spesa di  lire 20 milioni, 
prevista per il completamento dell'edificio 
scolastico di Pietrakbondante (Campobasso) )). 
(4088). 

RISPOSTA. - (C Con decreto ministeriale 
n.  7926 'del 4 agosto 1950 è stato già approvato 
nell'importo di lire 20 milioni il progetto con- 
cernente i lavori di completamento della co- 
struzione dell'edificio ~ scolastico nel comune 
di Pietrabbondante. 

(( Con lo stesso decreto è stato anche con- 
cesso i l  contributo del 5 per cento in  annua- 
lità cost\ante per la durata di 35 anni sulla 
spesa prevista. dal progetto anzidetto, a ter- 
mini della legge 3 agosto 1949, n. 589. 

(( I1 provvedimento predetto è stato già 
registrato alla Corte dei conti e di ciò è stata 
già drita comunicazione alla Cassa depositi e 

. prestiti perché disponga per la concessione 
del mutuo ed è stato avvertito l'Ente in- 
teressato perché provveda all'esecuzione del- 
l'opera)). 

IZ Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - Al Minlistro de i  l a v o n  p u b -  
blici. - (( Per conoscere quando potranno 
avere inizio I lavori, che rivestono carattere d i  
particolare urgenza, di sistemazione della ter- 
razza dell'ospedale civile di Venafro (Campo- 
basso) )). (4086). 

RISPOSTA. - (( La spesa relativa alla siste- 
mazione della terrazza 'dell'ospedale civile di 

V'enafro, già inclusa nella perizia .dei. lavori 
di compl'etamento 'dell'ospedale stesso, è pre- 
vista n,el p rogamma dei lavori 'da eseguirsi 

'nel corrente esercizio fina.nziario. 
(( La sara per-l'appalto dei lavori in parola 

è stat.a già autorizzata. 
' (( I lavori relativi potranno avere inizio 

dopo .ult.im.ata la istruttoria della pratica 1). 

IZ Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. A .  

COLITTO. - AZ Minis t ro  dei lavori p u b -  
blici. - (( Per conoscer'e le 'sue $determina- 
zioni ~el~ativamente ai .lavori di dompleta- 
mento ,della rete di. fognature del centro (ma- 
larico) ,di Camp.omarino (Campobasso), ini- 
ziati -nel 1938 e non completati a causa degli 
eventi bellici, per cui una parte dell'abitato 
trovasi privo ,di fognature, dal che deriva gra- 
vissimo pr,egiudizio, all'igiene D. (4023) .. 

RISPOSTA.- - (( La dom.anda presentata dal 
comune d i ,  Campomarino (Campobasso) per 
otten,ere il 'contributo ,dello Stato nella spesa 
ritenuta necessaria per provvedere al comple- 
tamento della rete .di fognature' del comune I 

st,esso, non è stata accolta per il corrente eser.- 
cizio finanziario 'dato che i fondi di bilancio, 
assai limitati in -rapporto alle numerosissime 
richieste pervenute ai sensi della legge 3 ago- 
sto 1949, n. 589, sono stati assorbiti dalle opere 
più. urgenti ed indispensabili .e <di più limi- 
tato importo. 

(( Tuttavia la ri,chiesta, ,di cui trattasi sarà 
tenuta presente' in- sed'e ldi formazione dei ' 
prossimi programmi esecutivi )). 

. I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. ' 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pub-  
blici., - (( Per conoscere quan.do sarà emesso 
il provvedimento definitivo, ,di concessione del 
contributo, ai sensi *della legge 3 agosto i949, 
n.. 589, sulla spesa di lire 6 ,milioni, prevista 
per i lavori 'di co8mpl,etamento dell'acquedotto 
di Montefalcone ,del Sannio' (Campobasso) )). 
(4022). 

RISPOSTB. ,- (( I1 Provvedimento definitivo 
j i  conc,essione d'e1 contributo statale al comune 
5 Montefalcon'e ,d.el Sannio (Campobasso.) per 
la costruzione, coi .benefici 'di cui alla Eegge 
3 ,ago:sto 1949, n. 589, ,dell'acquedotto, sarà 
:messo non ,appena i l  comune, all'uopo già 
interessato, avrà fatto pervenire tutti gli atti 
iccorrenti n. 

IZ Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 
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COLITTO. - AZ Ministro 'de i  'lavori pub-  
blzci. - (( Per conoscer8e se non ritenga op- 
portuno dare precise istruzioni, perché le pra- 
tica relativa alla costruzione dell'acquedotto 
di  Castelpizzuto (Campobasso) sia definita e 
l'acquedotto possa essere costruito, evitanto 
che 'da un lato il Genio civile di Isernia,non 
aggiorni il progetto per non essere così ri- 
chiesto dal Ministero, e .dall'altro che il Mi- 
nistero non emetta il decreto di concessione 
del contributo per non avere ricevuto il pro- 
getto )). (4020). 

RISPOSTA. - (( I lavori di costruzione del- 
l'acquedotto del , comune #di Castelpizzuto 
(Campobasso), per la esfcuzione dei quali 
erano stati chiesti i benefici di cui alla legge 
3 agosto 1949, p. 589, sono stati compresi nel 
programma esecutivo delle opere ammesse a i  
benefici stessi per il corrente esercizio finan- 
ziario. 

(( La formale concessione del contributo 
statale è perb subordinata all'invio da parte 
del comune di tutti gli atti all'uopo occorrenti 
e già richiesti H. 

11 Sottosegretario dz  Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - Al lMinistro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (1 Per conoscere le sue 
deBerminazioni relativamente alla proposta ,di 
impianto in Roccamondolfi (Campob..dsso) di  
un cantiere di lavoro, D. (4067). 

RISPOSTA. - (( La istituzione di un cantiere 
-di lavoro nel comune 'di Roccamondolfi non 
è stata autorizziti,, perche il relativo progetto 
non (era compreso tra quelli classifi,cati dalla 
Comcmissione provinciale .di collocamento d i  
Campobass.0 come i più urgenti in r.apporto 
alla gravità della disoccupazione. 

(( I1 cantiere in pa.rola, infatti, occupa il 
340 posto. n,ella gradu.at0ri.a Adelle proposte ap-. 
provate ,dalla predetta Commissione. 

(( I1 progetto .del cantiere di Roccamon- 
dolfi, pertanto, potrà ess'ere preso in conside- 
razione in sede 'di impiego dei fondi recente- 
mente concessi, qualora risulti incluso nel 
iiuovo'.piano provinciale, già richiesto all'Uf- 
ficio provinciale .del lavoro, .e della massima. 
occupazione di Campobasso )). 

I l  Minis t ro  
MARAZZA. 

COLITTO. - Al Ministro del lauuro e 
della previdenza sociale. - (( Per conoscere 
le sue (determinazioni in  merito alla istitu- 
zione in Fossalto (Campobasso) di un cantiere- 
scuola di rimboschimento )). (4090). 

RISPOSTA:- - (( In merito si comunica che 
la. richiesta di istituzione di un cantiex- 
scuola ,di rimboschimento nel comune ,di Fos- 
salto p d r à  essere presa in considerazione, ove 
Yisulti inclusa nelle nuove proposte di can- 
tieyi-scuola che gli-Uffici del lavoro sono stati 
imitati a tra?met,tere, in relazione alla pre- 
vista assegnazione di ultei-iori fondi )). 

I l  Ministro 
MARAZZA. 

COLITTO. - - ' A . z  Mii i s t yo  del laooyo e 
della previdenza sociale. - (1 Per conoscere 
se non ritien.e opportuno istituire anche in 
San Giuliano del S a m i 6  (Campobasso), per 
l'enire la .disoccupazione .locale, un cantiere .di 
lavoro. 1 1 .  (4223), 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si comunica che 
il progetto per la istihzione d i  un cantiere- 
scuola di lavoro'in San Giuliano ael Sannio 
non risu1t.a anc0r.a pervenuto a questo Mini- 
stero. 

(('Tutt,avia, la richiesta del predetto can- 
ti,ere potrà essere presa in consiaderazione, se 
risulterà compr'esa nel piano provinciale ,di 
proposte che il competente Ufficio del lavoro 
.di Campobasso dovrà trasm,ett.ere ai fini della 
,distribuzione, 'su scala nazionale, dei nuovi 
fondi in corso .di asegnazione n. 

I l  Ministro 
MARAZZA. 

COLITTO. -,Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere le sue determi- 
nazioni in merito alla -richiesta del comune 
di Gambatesa (Campobasso) di. concessione, 
%i sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, del 
contribut.0 sulla. spesa occorrente per l'am- 
pliamento del cimitero, giusta progetto appro- 
vato, dal Ministero con decreta n. 6783 del 
25 ottobre 1939, registrato alla Corte dei conti 
il 9 gennaio 27950 (vol:12) )). (4019). 

RISPOSTA. - (( Non è pos,sibile accogliere 
la richiesta di contributo nella spesa di lire 
9 milioni, presentata ai sensi della legge 3 ago- 
sto 1949, il. 589' dal comune di  Gambatesa 
(Campobasso), per i lavori di ampliamento di 
quel cimitero, in quanto i fondi di bilancio 
assegnati per tal genere di lavori, assai limi- 
tati in confronto alle numerose richieste per- 
venute, sono stati assorbiti dalle opere più 
urgenti ed indispensabili. La richiesta stessa 
sarà comunque tenuta presente in  sede di for- 
mazione dei prossimi programmi esecutivi. 

((.Per quanto riguarda il progetto relativo 
ai lavori stessi, . .  predisposto fin dal 2939 ed 
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approvato con decreto ministeriale 25 ottobre 
1939, n. 6783, è da far presente, ad ogni ef- 
fetto, che esso deve essere riprodotto all’esa- 
me dei competenti organi tecnici. Invero il 
&citato decreto di approvazione del progetto 
è stato annullato, insieme alla concessione di 
un mutuo di lire 120.000, richiesto e non usu- 
fruito dal comune per il mancato invio alla 
Cassa depositi e prestiti da parte di quest’ul- 
timo, degli atti necessari per poter disporre 
l’ammortamento del mutuo. E poiche ora il 
progetto stesso è stato aggiornato dal comune,  esso deve essere nuovamente sottoposto al- 
l’esame degli organi tecnici di controllo pri- 
ma di essere ammesso a finanziamento )). 

IZ Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro de i  lavori pub-  
blici e alZ’AZto Commissario per  Z’igiene e la  
sanità pubglica. - (( Per conoscere le loro 
determinazioni in merito alla richiesta for- 
mulata dall’amministrazione dell’ospedale ci- 
vile (( G. Vietri )) di  Larino (Campobasso), di 
concessione, ai  sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, del contributo sulla spesa di lire 30 mi- 
lioni prevista per il completamento dell’ospe- 
dale stesso, in modo che possa adempiere ade- 
guatamente alle sue funzioni )). (4021). 

RISPOST~. - (( La domanda avanzata dal- 
la amministrazione dell’oepedale civile 
(( G. Vietri )) di Larino (Campobasso) per otte- 

- nere ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, 
i l  contributo dello Stato sulla spesa di lire 
30 milioni, ritenuta necessaria per provvedere 
ai lavori di completamento di quel nosocomio, 
è stata accolta. 

(( Di ciò è stata già data comunicazione a 
quell’arrministrazione fin dal 25 novem- 
bre 1950 D. 

,IZ Sottosegretario d i  Stato 
per  i lavori pubbl ic i  

CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei  lavori p b -  
blici. - (( Per conoscere le sue determinazioni 
relativamente alla richiesta formulata, ai 
sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, dal 
comune di Montenitro (Campobasso), di con- 
tributo sulla spesa prevista per la cost,ruzione 
in detto comune di un edificio scolastico e di 
un  asilo infantile n. (4069). 

RISPOSTA. - (( La domanda del comune di 
Montenitro (Campobasso) diretta ad ottenere 
il contributo di cui alla iegge 3 agosto 1949, 
n.. 589, nella spesa di lire 9.800.000 ritenuta 

‘ 

necessaria. per la costruzione di un edificio 
ad LISO scuola e asilo infantile in quel capo- 
luogo, è ”pervenuta a questo Ministero sol- 
tanto il 9 ottobre 1950, quando era già stato 
predisposto il programma esecutivo delle 
opere da ammettersi nel corrente -esercizio 
finanziario ai benefici di cui alla menzionata 
legge. 

C( Detta domanda sarà percib tenuta pre- 
sente per essere presa in  esame, in concorso 
con le numerose ~ altre pervenute precedente- 
mente, dirette a conseguire gli stessi benefici 
e compatibilmente con le disponibilità di bi- 
lancio, in sede di compilazione dei successivi 
programmi da attuarsi in applicazione della 
legge stessa 1). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei  lnvori pub- 
blica. - (( Per conoscere quando potrà essere 
emesso il provvedimento definitivo di conces- 
sione ai sensi della legge 3 agosto 1949, n.’ 589, 
del contributo dello Stato sulla spesa di lire 
40 milioni prevista per la costruzione di un 
primo !otto dell’edificio scolastico di Trivento 
(Campobdsso) )). (4146). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero potrà ad- 
divenire alla formale concessione del contri- 
buto dello Stato nella spesa di lire 40 milioni, 
ritenuta necessmia per la esecuzione dei la- 
vori di costruzione di un primo lotto funzio- 
nale dell’edificio da adibire ad uso scuole nel 
comune di Trivento, quando il comune stesso 
avrà trasmesso, come richiesto con nota 
n. 12897 del 2 dicembre 1950, il relativo pro- 
getto e la documentazione occorrente per la 
contrattazione del mutuo ) I .  

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro .dei lavori pub- 
blici. - (1 Per conoscere le sùe determinazioni 
in merito alla domanda formulata ai sensi 
della legge 3 agosto 1949,-n. 589, dai comune 
di Campobasso per la costruzione. dellledifi- 
ci0 scolastico nejla . frazione di Santo Ste- 
fano X.  (4201). 

RISPOSTA. -. (i Li domanda presentata dal 
comune di Campobasso per ott,enere il con- . 
tributo di cui alla legge 3 agosto 1949, n. 589, 
nella speFa di lire 30 milioni, ritenuta neces- 
saria per la costruzione di un edificio scopa- 
stico nella frazione di. Santo Stefano, non ha 
Ijot,uto finora essere inclusa nei programmi 
esecutivi delle opere ammesse a fruire dei 
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benefici di  cui alla legge anzidetta,' a causa 
delle limitate disponibilità dei fondi di bi- 
lancio. 

((Detta domanda è però tenuta presente 
per essere riesaminata in concorso natural- 
mente.con le numerose altre domande già per- 
venute, dirette a conseguire gli stessi benefici 
di legge e compatibilmente con quelle che po- 
tranno esserc le assegnazioni di bilancio, in 
sede di compilazione dei futuri programmi 
da attuarsi in applicazione della legge in 
parola D. I l  Sottosegretario d i  Stato 

CAMANGI. 

o 

COLITTO. - AZ Ministro del lavoro e del- 
la  previdenza sociale. - (( Per conoscere le 
sue determinazioni in merito alla -proposta 
di impianto di un cantiere-scuola in Pietrab- 
bondante (Campobasso) 1). (4224). 

RISPOSTA. - (C Risulta già pervenuto a que- 
sto Ministero il progetto relativo alla istitu- 
zione di un cantiere-scuola di lavoro nel co- 
mune di Pietrabbondante. 

(( Detto progetto, peraltro, potrh essere 
prrso in considerazione soltanto se risulterà 
compreso nel piano provinciale di proposte 
che il competente Ufficio provinciale del la- 
voro di Campobasso, per disposizioni rice- 
vute, dovrà trasmettere ai fini dell'utilizzo dei 
nuovi fondi in corso di assegnazione )I .  

IL Minis tro 
MARAZZA. 

COSTA. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( Per conoscere a quale punto 
d'istruttoria si trovi la domanda del comune 
di Sant'Urbano (Padova) intesa ad  ottenere 
il contributo-di cui alla legge n. 589, del 1949, 
sulla spesa d'impianto di energia elettrica per 
l'illuminazione nella frazione Carmignano n. 
(4111). 

RISPOSTA. - (( La 'domanda del comune di 
Sant'Urbano (Padova), intesa ad ottenere la 
concessione del contributo 'di cui all'arti- 
colo 10 della legge 3 agosto 1949, n. 589, per 
la installazione dell'impianto di energia elet- 
trica per la pubblica illuminazione nella fra- 
zione Carmignano, è stata posta da tempo in 
istruttoria. Data perÒ la esigua disponibilità 
.di fondi assegnati per l'esercizio finanziario 
1930-51, non B stato possibile (ammettere la do- 
manda stessa ai benefici della legge anzidetta. 
Essa però potrà essere tenuta presente in sede 
di formazione Idei prossimi programmi ese- 
cutivi n. I2  Sottosegretario d i  Stato 

CAMANGI. 

COSTA. - AZ Minis tro dei  /avori  pub-  
blici. - ((-Per sapere quando1 saranno ema- 
nate 1.e 'disposizioni riguardanti l'istruttoria 
per 1.a concessione dei mutui previsti dalla 
legge n. 715, 'd'e1 1950, per il finanziamento d i  
costruzioni 'edilizie. Gli istituti di credito pe- 
rif,erici, in .attesa di dette .disposizioni, t,en- 
gono accanton,ate l,e #domande di mutuo che 
pervengono' a loro )). (4112). 

RISPOSTA. - (( Si può assicurare che la 
Commissione pr.evista bdall'articolo 12 ,della 
leg3e 10 agosto 1950, n. 715, la 'qu.a18e ha g i à .  
.esaminato 1.e questioni ,di maggiore i,mpor- 
tanza., tra cui ,anche quella relativa alle con- 
venzioni .d'a stipularsi .ai sensi dell'articolo 5 
',della stessa 1,egge con gli appositi Istituti' 'di 
credito fondiario 'ed edilizio, sta. predispo- 
nendo la circo.lare il1ustrativ.a da inviare agli 
uffici .del Genio civile ed agli Istituti di cre- 
'dito perché le rdom,an.de presentate possano ,es- 
sere sollecitamente poste in istruttoria. Si av- 
verte altr,esì che sarà fatto tutto' il possibile 
perché sia .dato# imm,ediato inizio. .8alle proce- 
dure relative alla co.ncessione dei mutui, in 
modo [d'a poter dare conseguentemente corso 
alle costruzioni )). 

Il S,o;t.osegretario d i  Stat.0 
CAMANGI. 

COSTA. - Al Minis tro dei  lavori pub- 
blici. .- (( Per conoscere a quale' punto 
d'istruttoria si tro'vi la ,do'm'anlda del co'mune 
di .Gavello (Rovigo) per contributo statale 
'nella spesa .di costruzione ,dell'acqu'edotto ,d,el 
M.edio Polesin,e, .a vantaggio 'dei wmuni  co- 
stituiti in consorzio facenti capo a Gavello ) I .  

(4i.09). 

RISPOSTA. - (( La do,manda presentata .dal 
comune di Gavello, (Rovigo) per fruire dei be- 
nefici pr,evisti dall,a legge 3 .agosto 3949, n.u- 
mero 589, ai fini (della costruzione dell'acque- 
dotto conso,rziale d,el Medio Polesine, non è 
stata compresa nei programmi ,esecutivi Idell'e 
opere ,da amm,ettere .ai benefici [di cui alla 
l'egge anzidetta perché i fondi ,di bil,ancio, 
assai limitati in confronto .alle numerosissim,e 
richieste pervenute a i  sensi della legge stessa, 
sono stati assorbiti .dalle opere più urgenti 
ed indispensabili e di limitato importo.. 

(( Co.munque, la richiesta ,del c0mun.e di 
Gavello, sarà tenuta presente in sede di for- 
m.azione ,dei prossimi programini esecutivi )). 

I2 Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 
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DE' COC,CI. - AZ Ministro dei lavori puh- 
blici. - C( Per conoscere se non ritenga op- 
portuno, senza ulterior'e indugio, prendere i 
provvedimenti .ed ,ema.n.aae 1.e norme neces- 
sarie perché la'reoente legge 10 agosto 1950, 
n. 715, sulla costituzione del (( Fon'do per l'in- 
cremento"6dilizio )) 'possa avere 1,a sua attua-' 
zione. 

(( L'interroga.nte fa presente che .in at.tesa 
che v.engano stipubate l'e convenzioni con gli 
Istituti fin.anziari ldi cui all'articolo 5, che 

. siano chiariti' i numerosi .dubbi d'interpreta- 
zione .e che possa iniziarsi la ,effettiva- decor- 
renza ,del termine .di 60 giorni previsto dall'ar- 
ticolo 6, le ,doman'dle degli inter,essati vanno 
.accumulandosi pr,esso> gli uffici del Genio ci- 
ci le )). (3992) . 

RISPOSTA. - (( Si può .assicurare ch.e l,a 
Co,mmission,e !pr.evista dall'articolo 12 ,della 
legge 10 agosto 1950, n. 715, la .q.uale. h.a pia 
esaminato le questioni .di maggi.ore impor- 
tanza, tra. cui anch,e quella relat.iva alle con- 
venzioni lda stipularsi ai sensi dell'articolo 5 
della 1,egge stessa con gli .appositi Istituti di  
credito fondi.ario ed edilizio, sta predispo- 
nerido la circolare illustrativa da inviare agli 
Uffici d'e1 Genio civile ed a.gli Istituti d i  credito 
perché le dom'ande presentate possa.no essere 
sollecitamente poste in istruttoria. Si avverte 
altresì che sarà f,atto tutto il possibile perché 
sia ldato imm~e.diato inizio alle procedure re- 
lative alla concessione dei mutui, in modo d a -  
poter 'dare consegu'entemente corso alle co- 
struzioni n, 

IZ Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

DE' COCCI. - AZ Ministro delZ'intem.0. 
- (( Per conoscere se non ritenga opportuno, 
per ragioni di .equità, rettificare il contenuto 
della circo1,are n.  17'200-A2 del 21 luglio 1950, 
interpretativa della legge 11 .april,e 1950, nu- 
mero 130. Con 'essa, infatti; si informano, l,e 
prefetture che ai segretari comunali reggenti 
compete l'assegno perequ,ativo nella misur,a 
irrisopia di lire 800 mensili, anziché l'inden- 
nità ,di funzione, quantunque l'articolo 204 
della 1,egge 27 giugno 1942, n .  851, preve1d.a 
inv.ece che al reggente è assegnata una retri- 
buzione mensile. non superiore allo stipendio 
inizialte ed al  sup.plem,ento di servizio attivo- 

. (che può ildentific-arsi con 1'attu.ale ind,ennità 
,di funzione) e id,ato'.che l,a legge 11 apri1,e 1950, 
n. 130, pur  f.acendo distinzione fra personale 
.di ruolo ,e ,non .di ru01.0, non abrosa l'arti-' 
colo 204 della legge 27 giugno 1942, n. 851 n. 
(4286). 

RISPOSTA. - (( L'assegno perequativo, accor- 
dato .ai .segretari comunali f u y i  rtiolo, inca- 
ric.ati .cioB $delIa reggenza ,di segreterie comu- 
nali, è stato ,determinato nella misura pari a 
quella fissata per il persona1,e. dello Stato non 
di ruolo dagli articoli 10-11 della l'egge 
11 aprile 1950, n. 130. 

(( Si Chiede, invece, che ai predjetti segre- 
tari non 'di ruolo sia concessi 1'indennit.à di 
funzione mila .misura pari a quella concessa' 
.ai segretari 'di ruolo, in consi,derazion,e. che 
l'articolo 204 ,della legge 27 giugno 1942, nu- 
mcero 851, assegna ai segr.etari comunali .reg- 
genti una retribuzione mensile non superiore 

.allo stipendio iniziale ,e.d al supp!emento di 
servizio (attivo, 'che, si. afferma, può. identifi- 
carsi con l'attua1,e indennità ,di funzione. 

(( Si fa presente a.1 riguardo ch'e il ri.chia- 
mato ai-hcolo 204 si limita a fissare l,a misura 
del compenso che può assegnarsi. .ai .segretari 
comunali r'eggenti e c,he nessuna sdispo'sizione 
legisl'ativa consente #di identificar,e l'indennità 
di funzionse 'di- cui 'al1.a legge 11 .aprile 1950, 
n. 130, col supplemento di servizio attivo che, 
con il ,decr,eto legis1,ativo hmgotenenziale 
11 nov,embre 1944, n. 328, v.enne soppr,esso e 
conglobato nello' stipendio. 

(( Le (disposizioni .della citata legge n. 130 
non consentono altr,esì alcuna' discrezionalita 
in materia, in quanto l'indennità .di funzione 
non è attribuih ia ragione delle mansioni 
esercitate, bensì in rapporto alla qualità di 
dipendente di ruolo e al grado, rivestito )). 

I l  Ministro. 
SCELBA. 

. 

- 11i1 COCCI. - AZ Ministro de l  lavoro e 
della preaz'denza sociale, .- u Per conoscere 
per quali motivi il Comitato 1.N.A.-Gasa non 
ha fino ad oggi tenuto a,deguatamente pre- 
sente, nella formulazione d,ei propri pro- 
grammi 'di, attività, l'operoso centro indu- 
stria1.e di  Numana (Ancona). 

kL'interrogante ricorda che Numana, su 
una popolazionè di 'circa 2500 abit:+nti, h a  ben 
800 operai occupati nella c,ostruzione di fisar- 
moniche eid annov,era ben 140 fa.miglie priv,e 
di alloggio decente e costrette a vivere anche 
in una sola stanza')). (4121). 

. RISPOSTA. - (( Nella assegn.azione dei fondi 
ai comuni che ne hanno titolo, avuto riguapdo 
al num'ero dei loro 1,avoratori contribuenti, al- 
l'incr'emento 'di- popo1.azion.e ed ai danni bel- 
lidi, il Comitato ch,e sovrintende alla gestione 
1.N.A.-.Casa. è costrettp. .a seguire il critério 
#della rotazione nel tempo, .dovendo commisu- 

. .  
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’ rare le assegnazioni di ogni piano alle com- 
petenze rispettive. 

(( I1 comune di Numana, che non è stato 
compr,eso nei piani ,dei primi due anni, potrà 
essere incluso in uno dei futuri stanzia- 
menti 1). 

I l  Ministro 
MARAZZA: 

,DELLE FAVE. - AZ Ministro dell’agricol- 
tura e delle foreste. - (( Per conoscere se non 
intenda modificare il provvedimento col quale 
è stat’o stabilito che il grano ammassato ven- 
gil distribuito ai molini di tutta Italia a prezzo 
unico, nel senso di porre ‘in condizione di 

. parit.8 i molini delle ‘regioni produttrici e 
quelli delle zone importatrici, e col ripristi- 
nare il prezzo unico franco ammasso o col 
concedere, per il tmsporto delle ‘farine, m a -  
loghe e corrispondenti agevolazioni, ‘ che ser- 
vano a compensare il danno che oggi subi- 
scono i moliiii delle zone produttrici. 

(( La modifica invocata tende ad eliminare 
il gravissimo stato di crisi in cui, per effetto 
del provvedimento vigente, si trovano i mo- 
lini dell’Italia centro-settentrionale e in par- 
t,icolare i molini delle Marche, i quali- oggi 
s i  trovano a dover ridurre, e in molti casi 
a cessare la produzione, con incalcolabile 
danno delle m,aestranze interessate, mentre è 
dubbio che in altre zone non adatte a pro- 
durre i grani richiesti possa svilupparsi una 
ildeguata indust.ria niolitoria, se non per un 
art.ificio destinato a crollare di fronte alla 
convenienza economita e alle leggi della na- 

RISPOSTA. - (( Prima di entrare nel merito 
dei sistemi distribut.ivi che potevano essere 
adottati dallo Stato per i l  rifornimento di 
grano all’industria molitoria, e prima di .illu- 
strare le ragioni che hanno portato all’ado- 
zione del (( franco molino ) I ,  si ritiene oppor- 
tuno mettere in evidenza la necessità dell’in- 
tervento dello Stato medesimo nel campo del- 
l’approvvigionamento e della distribuzione 
del grano. 

(C $3 noto come, tuttora, l’insufficienza della. 
produzione nazi,onale renda indispensabile 
l’integrazione con grano di importazione. 

(( E possibile, pertanto, che.10 Stato si di- 
sinteressi della distribuzione sia del grano 
nizionale che di quello estero’? 

(C La risposta è chiaramente negativa sia 
per l’uno che per l’altro caso. 

(( Lo Stato, infatti, deve esercitare una effi- 
cace azione di tutela economica della produ- 
zione nazionale e non può lasciare che uno 

tura n. (4030). 

dei più importanti .prodot,ti della nostra terra 
sia interament,e alla mercé delle fluttuazioni 
del libero mercato e, ancora peggio, soggetto 
alla speculazione. E facile arguire quali ri- 
percussioni, ‘anche di carattere sociale e poli- 
tico, ne deriverebbero in una nazione emi- 
nentemente ,agricola come l’Italia, ,dove l’eco- 
nomia di alcune plaghe è basata esclusiva- 
mente sul grano. 

(( Del resto, pur esercitando, questa sua 
funzione, lo Stato ha limitato i l  suo intervento 
a.d una aliquota della produzione (ammasso 
per ccntingente), lasciarido in piena disponi- 
bii-itij. dal mercato una abbondante parte della 
produzione medesima. (quota libera). 

(( Per quanto riguarda il grano estero, B 
chiaro che, finché il’ mercato internazionale 
sarà regolato da accordi tra Stato e Stato, che 
non possono essere subordinati alle partico- 
1a.J-i necessità contingenti dell’industria moli- 
toria, rientra n$la convenienza della indu- 
stria meciesima che .lo Stato si accolli il com- 
pito dell’import.azione e della relativa distri- 
buzione,’ a parte il fatto che anche il grano 
estero nelle mani dello Stato può costituire 
Gna massa di manovra per equilibrare il mer- 
cato interno. 

(( Ciò premesso, all’inizio ,della campagna 
di consumo 1950-51, il grano controllato dallo 
Si.ato, per il quale occorreva emanare le nor- 
me distributive, era costituito : 

a) da. grano nazionale (ammasso per 
-contingente) immagazzinato nelle zone di 
produzime; 

b)  da .grano estero in arrivo, vi& mare, 
iti porti, da avviare -parzialmente anche nei 
depositi dell’interno per l’insufficienza dei de- 
positi portuali e per le necessit.à di costituire 
In .scorta.. 

(( A tale grano di manovra statale era da 
aggiungere quello nazionale di quota libera 
non soggetto ad alcuna particolare norma di- 
stributiva. 

C( Di fronte a tale situazione, l’industria 
molitoria alla quale il grano doveva essere di- 
stribuito poteva, a grandi .linee, essere divisa 
in dus grandi gruppi:  

molini ubicat,i nelle zQne di produzione 
‘(di prevalenza Italia settentPiollale e centrale) ; 

molini costieri (Italia meridionale e in- 
sulare, oltre alla Liguria). 

(( I3 evidente, anzitutto, come l’esiskenza 
di un  mercab -1iber.o di proporzioni affatt,o 
indifferent:i, giocasse esclusivamente e note: 
v,olmente a fxvore del primo gruppo. E chiaro 
che i molini dell’Emilia, ad esempio, trovano 
una sensibile maggiore convenienza a rifor- 
nirsi del grano locale di quota libera che non 
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i molini di Napoli e di Bari che devono attin- 
‘gere ai mercati, se non del Veneto e dell’Emi- 
lia, per 1.0 meno delle Marche e dell’umbria. 
I! minor onere per il trasporto degli sfarinati 
dall’Emilia alla Puklia e alla Campania nei 
ccnfrcnti di quello che i molini di Napoli e 
di Bari devono sopport,are per a.ndare nel- 
l’Italia centrale e sett.entrionale a procurarsi 
il grano, consente alle industrie settentrionali 
di vendere in concorrenza i loro prodotti an- 
che nelle Tegioni meridionali. 

(: E di questo lo Stat,o non può tener conto 
nello stabilire i, criteri di distribuzione delle 
quote di sua pertinenza. 

(( Vediamo ora quali avrebbero potuto es- 
sere tali criteri. 

(( 11 sist>ema che maggi0rment.e si appros- 
sima alla completa libertà di mercatc!, 6 com- 
pendiato nelle formule già adot<tat.e nell’an- 
nata 1949-50 e cioè il (C franco ammasso )) per 
il grano nazionale e il (( franco porto )) o 
:( franco magazzino interno di deposito )) per 
il grano estero. 

(( L’espérienza negativa dello scorso anno 
ha però dimostrato l’irrazionalità di detto si- 
st.ema ed ha messo sufficientemente in luce i 
gravi inconvenienti che ne derivano. 

(( 11 (( franco‘ainmasso )) per il grano ha- 
zionale determina, indubbiamente, m ~ a  posi- 
zione di netto privilegio per i .  molini delle 
zone di produzione che, ai vantaggi di avere 
a portata di  mano la quota libera, assommano 
anche quelli di ,poter attingere, con limitati 
oneri di trasporto, pui-e il grano nazionale di 
manovra statale. 

(( A . p:-Lrte quest.a evidente sperequazione, 
occorse anche considerare che nel13 campagna 
decorsa - $e ciò indubbiamente si sarebbe 
verificato iInche nella annata 1950-51 - i mo- 
lini delle zone costiere o c,omunque non di 
produzione, -dopo .aver at4into ai. magazzini di 
ammasso delle regioni più :vicine, quando 
sono dati  costretti a sorpassare i limiti della 
convenienza, hanno interrotto i ritiri ridu- 
cendo o addirit.tura fermando la loro produ- 
zione. 

(( Da ciò è derivato che ad u’n certo mo- 
mento circa 3 milioni di quintali di grano na- 
zionale di ammasso, immagazzinato . nelle 
zone più distanti dagli stabilimenti di utiliz- 
zazione, sono rimasti invenduti e, dato, il 
lungo periodo di permanenza in magazzino, 
hanno corso il rischio di scondizionarsi. 

(( Conclusione : rallentamento o arresto 
dell’att.ività produtt,iva di  alcuni complessi 
industriali, ’ particolarmente dell’Italia meri- 
dionale e insulare che, fra l’altro, dànno la- 
voro ad una notevole.mass9 d’operai, e possi- 

. .  

Gi1it.à bi gravi perdite in patrimonio nazio-, 
nale così prezioso per la vit.a del paese. 

(( Per ovviare a tali gravissim.i inconve- 
nient,i è stato necessario l’intervento dello 
Stato che, dal marzo 1930, ha dovuto, me- 
diante la manovra chiamata dell’(( avvicina- 
mento ),,-.acco11arsi, per i movinient,i inteipro- 
vinciali del grano nazionale, la massima parte 

. del1’oner.e di  trasporto, lasciando a carico dei 
molini solo una quota forfetaria di .lire 150 
al quintale. 

(( In sostanza, per i trasferimenti interpro-- 
Vincial1 del grano nazionale, tutti i molini 
sono stati messi ‘sullo stesso piano il che si- 
gnifica che già -fin dallo scorso anno si B do- 
vuto fatalmente ricorrere al (( franco molino )). 

(C Né la manovra :del grano di importa- 
zione poteva consentire di bilanciare, a favore 
dei molini costieri, la sperequazione derivante 
dalla distribuzione (( fmnco ammasso )) del 
grano naz.ionale. 

(( Infatti, se per i l  grano estero fosse stato 
possibile adottare esclusivamente il (( franco 
porto e se tutto il quantitat,ivo importato 
avesse potuto essere messo a disposizione - 
secondo le richieste - dell’indu.st,ria molito- 
ria, il minor onere di trasporto per il grano 
estero che le industrie costiere avrebbero 50.~3- 
portato nei riguardi delle concorrent,i ubicate 
nelle zone di produzione avrebbe, sia pure in 
parte, compehsato le maggiori spese che tali 
industrie costiere dovevano sostenere per i 
tmsferimenti del- g r m o  nazionale.-. 

(( Nla in, realtà, le modeste attrezzature di 
magazzini dei porti italiani non consentono di 
costituir? deposi ti di mole rilevante nell’am- 
bito portuale e c.ostringono pertanto lo Stato 
ad avviare il grano estmero anche, e per la 
massima paree, ai magazzini dell’interno che 
naturalmente si trovano in misura assai più 
abbondante nelle zone di produzione dell’Ita- 
lia- settentrionale. 

(( A part,e il f$to che, per qua.nto riguarda 
t,ale grano estero, lo Stato non può immet- 
terlo al consum’o a seconda delle. richieste del- 
l’industria molitoria ma, .per molteplici ra- 
gioni intuitive deve destinarne una quantith 
notevole per la costituzione di scorte. 

(( Da quanto sopra espqsto risulta evidente 
come le zone maggiormente danneggiate dalla 
adozione della formula (( franco ammasso )) e 
(( franco deposito )), che nell’ottobre del 1949 
aveva sostituito dopo oltre un decennio il si- 
stema del (( franco molino )) (la cui attuazione, 
è da nohre, non aveva mai dato luogo ad 
inconvenienti degni di nota) erano ’ proprio 
quelle dell’It,ali.a meridionale e insulare alle’ 
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quali, al contrario, è cura costante degli or- 
gani di Governo di andare incontro. 

(( Scart,ata per i motivi sopra indicati la 
formula del (( franco ammasso )) si è presen- 
tata la necessità di a’dottare una nuova for- 
mula, che contemperasse alle esigenze, spesso 
antitetiche, dell’indust.ria molitoria delle di- 
verse regioni. 

Che l’escogitare una nuova formula non 
fosse eccessiva.mente facile lo dimostpa anche 
i l  fatto che le due Associazioni industriali di 
categoria . (l’una avente competenza territ.0- 
riale nell’Italia del nord e l’altra nell’Itali8 
centro meridionale e .insulare) avevano pre- 

. sentato delle proposte in netto contrasto 

. (( L’Associazione italiana fra- gli industriali 
molitori del nord aveva proposto infatti un 
piano di attuazione di un C( franco molino 
djfferenziato )) che praticamentn rappresenta 
un compromesso tra il (( franco molino inte- 
gi-ale )) ‘ e  la formula del franco ammasso )). 

(1  Tale (( franco molino differenziato )) con- 
sisteva nel raggruppare in zone distinte. le 
varie provincie italiane e stabilire, per cia- 
scuna di esse, un prezzo diverso di cessione 
del grano; prezzo che avrebbe dovuto essere 

,tiìnto maggiore quanto più le zone prestabilite 
comprendevano provincie distanti dai luoghi 
dj produzione. 

(( In sostanza anche in tal modo i molini 
delle zone #di produzione sarebbero stati messi 
ip. condizione di fare una facile concorrenza 
a quelli delle zone costiere e non di <produ- 
zione. 

(( L’Associazione italia.na fra gli industriali 
mugnai e pastai dell’Italia del centro-sud, 
non aveva potuto invece presentare un piano 
che avesse raggiunto l’unanimit,à di tutti i 
propri rappresentanti. Alcuni di essi, infatti, 
si erano dichiarati per il (1 franco molino in- 
tegrale )) o (( indiscriminato )), e cioè con un 
unico prezzo nazionale di cessione del grano, 
altri per il (( franco ammasso )) o, in linea su- 
bordinata, per .il (( franco molino differen- 
ziato )), da applicarsi però con criteri del tutto 
opposti a quelli progettati dall’Associazione 
degli industriali del nord. 

(1  F’ra queste diverse tendenze, e fra i con- 
trastanti interessi, e in vista delle esperienze 
della precedente annata, lo Stato ha ritenuto 
allora opportuno adot,tare il criterio del 
(( franco molino indiscriminato )) che viene a 
porre su uno stesso piano tutti i molini d’Ita- 
lia ed attua così il criterio della massima giu- 
stizia distributiva e che, fra l’altro, tranquil- 
lizza altresì lo Stato medesimo su un più 

fl“;J. loro. ’ ’ 

razionalc smaltimento delle, proprie disponi- 
bilità: , 

(( L’abolizione del predetto (( franco mo- 
lino 1) anche se limitato al solo grano di pro- 
duzione n,azionale e, conseguentemente, Ilin- 
st,aurazione del ( 1  franco ammasso )) o di un 
(( franco .molino differenziato )), altererebbe la 
situazione di equilibriò attualmente esistente 
it solo esclusivo vantaggio dei molini delle 
zone di produzione (che già sono nettamente 
a.vvantaggiate dall’esistenza di una not,evole 
quota libera) con gravissimo danno di quelli 
costieri e delle regioni non produttrici. 

(( In sostanza, si commet.ter$ebbe un atto di 
assoluta parzialità verso un determinato grup- 
po di molini e si verrebbe a danneggiare, 
senza alcun motivo plausibile, proprio quella 
parte dell’Italia, e cioè le regioni del Mezzo- 
giorno e delle Isole, verso la quale è .invece 
diretto ogni sforzo del Governo per il miglio- 
ramento, delle condizioni economiche. 

(( Non sembra; infine, inutile mettere- in 
rilievo ,come tutte indistintamente. le nazioni 
dell’Europa occidentale, indipendentemente 
dal regime che si sono scelto e dalle conce- 
zioni economiche in esse prevalenti, adottano 
i! sistema del (( franco molini )), a parte il 
fatto che nella grande maggioranza di tali 
nazioni l’intervento dello Stato nel settore del- 
la dist,ribuzione del grano è assai più esteso e 
rigido che non nel nostro paese. 

(( Nei primi qua1,to mesi della corrente 
campa.gn,a i molini di tutta Italia h,anno assqr- 
hitc, complessivamente poco più di 2 milioni 
e mezzo di quint.ali di grano di manovra 
sintale, di contro ad un fabbisogno medio na- 
zionale mensile di circa 3 milioni e mezzo di 
quintali. Da ciò appare evidente che nel pe- 
riodo citato il paese è stato qLaasi esclusiva- 
mente alimentato con farina del grano- di 
quota libera; farina la cui provenienza è, al- 
meno pcr la massima parte, dalle zone .di pro- 
d uzione. 

(( Per quanto, poi, si riferisce al dubbio 
avanzato circa la possibilità che in altre zone 
non adatte alla produzione di grano tenero 
(( possa svilupparsi una adeguata industria 
molitoria se non per un artificio destinato 
a crollare di fronte .alla convenienza‘ econo- 
mica ed alle leggi della natura )) si deve osser- 
vare - nell’ipotesi che l’accenno voglia rife- 
rirsi alle zone dell’Ita.lia meridionale e insu- 
lare - che i complessi industriali molitori 
della Campania, delle Puglie e della Sicilia 
sono una realtà che, non è di oggi ed hanno 
anch’essi delle maestranze delle cui necessità 
di vita non è possibile non,tener conto. 
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(( Non deve, infatti, ignorarsi che la po- 
tenzialità installata nell’Italia meridionale e 
nella Sicilia - per quanto si riferisce ai  mo- 
lini ad alta macinazione - rappresenta oltre 
un terzo della totale potenzialità molitoria 
italiana. 

(( Ciò premesso, deve concludersi che se i? 
comprensibile che i molini del centro nord 
abbiano l’interesse ed il desiderio di domi- 
nare anche i mercati del sud, non è altrettanto 
comprensibile che lo Stato si presti a deter- 
minare tale situazione. E, invece, logico che 
lo Stato adotti tutti quei provvedimenti che 
meglio valgano a perequare le varie condi- 
zioni e ad evitare proprio quelle posizioni 
di vantaggio che i molini delle zone di pro- 
duzione intendFrebbero agquisire per pro- 
prio conto )). 

IZ Ministro 
SEGNI. 

FANELLI. - AZ Ministro de.1 lavoro e del- 
In previdenzn sociale. - (( Per conoscere se, 
in considerazione della grave .disoccupazione 
esistente nei comuni di Sgurgala e Morolo; 
iil provincia di ,.Fsosinone, intende impartire 
disposizioni per l’approvazione dei cantieri 
di rimboschiment.0 ,richiesti da tempo dalle 

RISPOSTA. - (( In merito si comunica che le 
richieste di istituzio,ne -di  cantieri-scuola ‘di 
rimboschimento nei comuni .di Sgurgola e 
Morolo potranno essere prese in-esame in sede 
di impiego ,di foridi recentemente assegnati, 
ove risultino incluse nel piano provinciale di 
nuove proposte, già richiesto. a.ll’Ufficio ‘del 
lavo.ro ‘e della .massim,a occupazione di Fro- 
sinone U. 

1 .  IZ Ministro 

. amministrazioni di cui sopra )). (4113). , 

MARAZZA.- 

FANELLI. - AZ Minis tro dei  lavori pub- 
blici: - I( Per conoscere Quando saranno ini- 
ziati i lavori per la costruzione del serbatoio 
riguardante l’acquedotto e l’edificio scodastico 
del comune di ‘Giuliano di Roma, in pròvin- 
cia di  Frosinone, il cui finanziamento risale 
a circa due anni D. (4114). 

RISPOSTA. - (( Per la costruzione ddl’ac- 
quedotto comunale d i  Giuliano di.  Roma fu a 
suo tempo compilato un- progetto generale 
dell’importo d,i lire 40 milipni e fu fatto un 
primo st,ralcio .di esso dell’inlporto .di lire 
15 milioni per .la costruzione, coi fondi ,a sol- 
‘lievo della disoccup,azione, del serbatoio ‘del- 

l’acquedotto stesso e di metri lineari 1566 di 
condotta. 

(( I lavori stessi furono aggiudicati in se- 
guito a licitazione privata. Durante l’esecu- 
zione dei lavori si è.però manifestata la neces- 
sità, in relazione alla .natura del .terreno, di 
apportare delle varianti- tecniche al tipo del 
serbatoio, per cui si è dov.ut,a compilare una 
apposita perizia di variante. 

(( Tale perizia si trova ora in co.rso di esa- 
me presso gli organi tecnici del Provvedito: 
rato alle opere pubbliche di Rbma e quanto 
prima sarà possibile disporre l’approvazione 
della variante. 

(( E da notare che la temporanea sospen- 
sione dei lavori, in attesa dell’approvazione 
della vkriante, non reca alcun danno all’ap- 
psovvigionamento idrico de.lla popolazione, 
in quant,o l’acquedotto di Giuliano deve es- 
sere alimentato dall’acyuedotto Consorziale 
d j  Capo di Fiume, con presa al’serbatoio di 
Ferentino, situato in una delle condotte prin- 
cipali clell’anzidetto acquedotto consorziale 
ed i lavori di det’ta condotta non sono.ancora 
iniziati. 

(( Per quanto. riguarda l’edificio scolastico, 
mentre si avverte che i lavori di riparazione 
della scuola .situata i‘n via Vittorio Emanuele I 

sono stati già eseguiti -per l’importo comples- 
sivo di lire 7.050.000 è stata prevista la costru- 
zione .di un ,altro ,edificio sco,last.ico per un's. 
spesa .,di lire 25.000.000 ‘compvesa nel pro- 
gramma ,delle opere da ,ammettere .ai beneficf 
di cui alla legge 3 .agostÒ 1949, n. 559. 

(( A tal fine- il comune interessato è stato 
invitato a presentare la relativa domanda in 
bollo da lire 32, dopo di che dovrà essere pro- 
dotto il progetto e t.utta la documentazione 
necessaria per la formale concessione del con- 
tributo dello Stato nella spesa anzidetta )). 

I €  Sottosegretar<o di. Stato 
- ’ CAMANG~. 

FERRARESE. - AZ Ministro dei  lavori 
pubbl ic i .  .- (C Per conoscere quando e quali 
istruzioni saranno date agli uffici provinciali 
del Genio c-ivile per l’attuazione della legge 
(( Aldisio )) moltissime essendo le domande in 
atto che non vengono accettate per mancanza 
di norme al  riguardo ))., (4042). 

’ RISPOSTA. - (( La Commissione prevista 
dall’art icob 12 della legge 10 agosto 1950, 
n. 715; la quale ha già esaminato le questioni 
di maggiore importanza, tra cu. ianche quella 
relativa- alle convenzioni da stipularsi ai sensi 
dell’articolo 5 della stessa legge con gli’ appo- 
siti Istituti di credito fondiario ed edilizio, 
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sta predisponendo la circolare illustrativa da 
inviare agli uffici del Genio civile ed agli 
Istituti ‘di credito perché le domande presen- 
tate possano essere sollecitamente poste in 
istruttoria. Si avverte alt.resì che sarà fatto 
tutto il possibile perché sia dato immediato 
inizio alle procedure i-elative alla concessione 
dei mLituj, in modo da poter dare conseguen- 
temente corso alle costruzioni )I. 
. .  I2 Sottosegretario d i  Stato 

. .  CAMANGI. 

FRANCESCHINI. - AZ Governo. - (( Per 
sapere se non ritenga opportuno emanare 
isiruzioni agii  organi interessati affinché tutti 
i dipendenti dell’Amministrazione dello Stato, 
richiedenti l’.esodo spontaneo, vengano trai-. 
tati nello stesso modo, e ciò in base allalegge 
n. 386 del 12 luglio 1949, che è la più favore- 
vole- pey coloro i quali intendono spontanea- 
mente lasciare 1’Amminist)razione dello Stato. 

’(( L’esodo. spontaneo dei dipendenti della 
Amministrazione dello Stato, infatti, venne 
regolato in un ‘primo t.empo con la legge 
7 aprile 1948, n. 262, legge che prevedeva 
come da.ta di scadenza il 7’aprile 1949. - 

(( Successivamente, con provvedimento nu- 
mero 386, del 12 luglio 1949, tale data venne 
prorogata al 31 dicembre 1949. Ora, mentre 
con la prima legge furono concessi a favore 
del richiedente .cinque anni di aumento utili 
a.pensione, con la legge 386 tale aumento è 
stato elevato di an-ni due per coloro che ave- 
vano la qualifica d i  combattente o partigiano. 
Allo stato attuale le Amministrazioni dello 
Stato nel comput,o degli anni utili a pensione 
per coloro che fecero domanda di colloca- 
mento a riposo nel termine previsto dalla leg- 
ge n .  262, non computano anche l’aumento dei 
due anni concessi con la proroga, di cui alla 
legge n. 386. 

(( Si fa presente che fra le due leggi (n. 262 
e, n .  386) non vi B alcuna interruzione di 
tempo e quindi’ l’esodo spontaneo dei dipen- 
denti statali deve consi.derarsi ininterrotta- 
mente dal 7 apyile i948 al 31 dicembre 1949 D .  

(4037). . 

. .  

RISPOSTA. - (( In proposito si fa presente 
che in data 14 ottobre 1949 venne annunziata 
alla. Camera dei deputati una proposta di 
legge d’iniziativa dell’onorevole Cappugi in- 
tesa ad estendere il bencficio di cui all’arti- 
colo 2 della legge 12 luglio 1949, n. 386 
(aumento di 7 anni) al personale statale 
ex .combattente o partigiano collocato a ri- 
poso a domanda ai sensi dell’articolo 10 del 
decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, pri- 

ma de l l ’ eha ta  in vigore della predet.ta legge 
n. 386 (Atto’della Camera dei deputati n. 819). 

(( Senonché tale proposta ,di legge., dopo 
essere stata approvata dalla I Commissione 
permanente ‘della Camera dei deputati nella 
seduta ,del 17 novembre 1949, venne respinta 
dalla I ‘Commissione permanente del Senato, 
in sede deliberante, i l  29 ‘dicembre 1949. (At.to 
del Sentito ‘della Repubblica n. 720) insieme 
c.on l’alt,ra proposta di legge, di iniziativa del- 
lo stesso onorevole Cappugi, concernente u n i  
ulteriore proroga dei .termini stabiliti dagli 
ai4icbli 10 e 11 del predetto decreto n. 262. 
’ 

(( C’iò’siante e poiché il suddetto beneficio, 
ai sensi delle disposizioni legislative vigenti, 
non e applicabile ai dipendenti statali sfollati 
prima dell’enti-at% in vigore Gella citata legge 
n. 386, il Governo si trova nell’impossibilità 
di impartire’ istruzioni alle Amministrazioni 
ed agli organi interessati nei sensi richiesti )). 

I l  Sòttosegretario d i  Stato 
per il Tesoro 

AVANZINI. 

. LATORRE. - AZ Ministro del Zavoro e 
clella previdenza sociale. - (( Per conosc.ere 
i motivi per cui ai 70 lavoratori di Ginosa 
(Taranto), che hanno frequentato i! corso po- 
tntori che si 6 chiuso il giorno 30 agost6 1950, 
non è stato ancora corrisposto il premio pre- 
visto dall’art.icolo 61 della legge 29 aprile 
1949, n. 264, in ragione di lire 3000 ad operaio; 
per sapere inoltre se non intenda provvedere. 
con  urgenza. alla suddetta corresponsione n. 
(4050). 

RISPOSTA. - C( Occorre, anzitutto, tener 
presente che sia il pagamento ~ degli assegni 
spettanti agli allievi dei corsi di addestra- 
mento professionale, sia la corresponsione 
del premio finale, non sono effettuati da que- 
sto Minisiero, bensì direttamente dagli enti 
gestori dei corsi st,essi. 

. (( Questo Ministero prowede a finanziare 
detti enti, i quali ‘sono, fra l’altro, incaricati 
di provvedere alla regolare corresponsione 
degli assegni in parola. 

(( Per quanto riguarda in particolare il 
corso di potatori a Ginosa (Taranto), si deve 
precisare che esso è stato autorizzato per 30 
allievi e non per 70. 

(( Contemporaneamente all’autorizzazione, 
B stato rimesso ali’Ente promotore, e cio& alla 
Pontificia commissione di assistenza, un pri- 
mo accolito di lire 350.000. 

(( Successivamente, sulla base di un primo 
rendiconto, è stat,o erogato un secondo acconto 
di lire 9.00.000 per cui; in complesso, la Pon- 
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tificia commissione h a  già ricevuto lire 
1.250.000 su una spesa totale preventivata di 
lire 1.407.240. 

(( Ulteriori finanziamenti, ai sensi delle 
nonne in vigore, possono essere erogati sol- 
tanto- a rendicontazione avvenuta dei 3/5 del- 
l’anticipazione già effettuata. 

(( Senonché, a tutt’oggi, un secondo rendi- 
conto n m  risuits pervenuto e, pertanto, que- 
sto Ministero è nell’impossibilità di effettuare 
I n  integraiione degli anticipi già corrisposti D. 

Il Ministro 
MARAZZA. 

LOZZA. - Al Ministro della pubbl ica 
istruzione. - (( Per conoscere i motivi per 
cui la presidenza dell’Istituto tecnico indu- 
striale di Bergamo dal 1945 non restituisce, a 
fine di ogni anno scolastico, il deposito (( per 
eventuali danni al materiale scolastico )), agli 
alunni ai quali non è stato mosso alcun adde- 
bito per rottura o dqnneggiamento di oggetti 
didattici. 

(( L’interrogante fa notare che gli alunni 
dell!Istituto tecnico industriale di Bergamo, 
pur versando all’inizio di ogni anno scola- 
dico un deposito cauzionale, in caso di rot- 
tura o danneggiamento di istrumenti o oggetti 
didattici, sono costretti a versare l’importo 
delle spese per le riparazioni D. (3908). 

RISPOSTA. - (( Si premette che i: Consiglio 
di amministrazione dell’Istituto tecnico indu- 
striale di Bergamo ha  sempre fatto versare 
dgli alunni un deposito-a garanzia dei danni 
dagli stessi procurati durante le normali eser- 
citazioni di laboratorio e di officina. 

(( Non ha però mai fatto versare alcun de- 
posito a garanzia dei danni causati dagli 
alunni stessi per alti colposi o volontari alle 
suppellettili scolastiche. In ogni caso su pro- 
posta della presidenza dell’Istituto, il  Consi- 
glio di amniinist&zione ha deliberato, nella 
seduta del 27 maggio 1950, di non richiedere 
più agli alunni, a decorrere dal corrente anno 
scolastico 1950-51, il deposito di garanzia so- 
pradetto, e di procedere invece alla riscos- 
sione dell’importo dei danni volta per volta, 
rivalendosi da prima, e fino ad esaurimento, 
sui residui dei singoli depositi ancora even- 
tualmente esistenti. 

(( Ciò premesso si informa che la presi- 
denza dell’Istituto non si è mai rifiutata di 
restituire gli eventuali residui attivi dei depo- 
siti versati dagli alunni a garanzia dei danni 
procura ti alle attrezzature, apparecchiature e 
macchinario dei laboratori durante lo svolgi- 
mento delle esercitazioni. Del resto tali depo- 

siti sono risultati ‘per molti alunni insuffi- 
cienti a coprire i danni causati. 

(( Si fa comunque presente che i depositi 
i:i questione sono regolarmente -amministrati 
e clpplicati al bilancio dell’Istituto, e che con 
l’applicazione delle. nuove norme deliberate 
dal Consiglio di amministrazione e di cui 
sopra si è. fatto cenno, i residui attivi dei sin- 
goli depositi sono destinati a scomparire e a 
ridursi ancora di più nel breve volgere di 
.un anno. 

(( In ogni modo i -Singoli conti degli alunni 
verranno chiusi definitivament.e al termine 
del corso ‘o al1’att.o dell’abbandono del- 
l’Istituto. . 

gli ilunni dell’Istituto, puj’ avendo effettuato 
inri deposito cauzionale, siano costretti a ver- 
‘si;lr‘e l’importo per ‘i. danni’ provocati al mate- 

. riale scolastico. Difat.ti i pochi casi riscontrati 
dal 1945 ad oggi (circa una dozzina), nei quali 
è stato richiesto l’immediato versamento del- 
1’import.o ‘del Idanno, non si riferivano a danni 
‘provocati durante .le esercitazioni di labora- 
torio, bensì a danni causati da atti colposi o 
volontari (esempio :. tagliuzza.niento di banchi 
nelle aule, ecc.) per i quali come sopra -si è 
dd to  non esisteva deposito cauzionale ) I .  

I l  Ministro 
GONELLA. 

(( Non risponde a verit,à l’asserzione .che ’ 

LUCIFREDI. - Al Mi?%iStTO della pub-  
blica istruzione. - :( Per conoscere se ritenga 
c,ompatibile colle modifiche introdotte dalla. 
legge di ratifica 21 agosto 1950, n. 787, nel- 
l’articolo 3 del decreto legislativo 22 agosto 
1947, n. 1061, sull’incjuadramento degli inse- 
gnanti dei corsi secondari di avviament,o pro- 
fessionale, la sopravvivenza delle t.abelle ap- 
provate con decreto ministeriale 22 settembre 
1948, che -avevano a base una delega sop- 
pressa dalla legge di ratifica.)). (3965). 

RISPOSTA. - (( I1 decreto legislativo del 
‘Capo .provvisorio dello Stato 22 agosto 1947, 
n.’ 1061, relativo all’inquadramento degli inse- 
gnanti .dei corsi secondari di avviamento’ pro- 
fessionale, stabiliva all’articolo 3 che (( il per- 
sonale inquadrato ai sensi dei precedenti ar- 
ticoli potrà ot.teiiere il passaggio da cattedre 
.di corsi a cattedre di scuola in conformità 
ad. apposita tabella da approvarsi con decreto 
del Ministero della pubblic; istruzione n. 

(( In base appunto‘ a tale delega, venne 
emanato il decreto ministeriale 22 settembre 
2948, .col quale furono stabiliti i criteri in base 
ai quali gli insegnanti delle scuole e dei coTsi 
secondari di avvia-mento professionale pote- 
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vano passare, per servizio o su domanda, dal- 
le scuole ai coisi e viceversa. 

(( Ora, la legge 21 agosto 1950, n. 786, nel 
ratificare il citato decreto legislativo n . ,  1061, 
apporta modifiche al suo contenuto. In parti- 
colare, l’articolo 3 del provvedimento origi- 
nario B integralinenbe sostituito da un nuovo 
testo, nel .quale sono, enunciati i nuovi e- defi: 
nitivi criteri circa i passaggi degli insegnanti 
da scuole a corsi di avviamento e viceversa. 

(C Ne deriva, pertanto, che il decreto mini- 
steriale 22 settembre 1948 è da considerarsi 
abrogato D. 

I2 Ministro 
GONELLA. 

LUCIFREDI. ,AZ Ministro .della ‘ p b -  
blicn istruzione. - (I Per conoscere i motivi 
del ritardo della liquidazione delle pensioni 
a favore dei rnaestri elementari collocati a‘ 
rSposo nel 1949 e nel i950 e per sapere quando 
présumibilmente si potrà addivenire alla 
.liquidazione di tali pensioni, le cui pratiche 
risulterebbero giaccnti presso i Frovveditorati 
agli s h d i  )). (4096). 

RISPOSTA. -- (( A tutti i maestri elementari 
che cessano dal servizio con diritto a pensione 
vi.ene sollecitamente &orrisposto, dai compe- 
tenti provveditori agli studi, un trattamento 
provvisorio di ‘quiescenza,. che, salvo casi 
sccezionali, viene conferito in una misura 
pressoché uguale a quella della pensione de- 
finitiya, che dovrà a suo tempo essere liqui- 
data da- questa Amministrazione. 

. (( Questo Ministero, peraltro, non potrà 
dar corso ai provvedimenti di pensione defi- 
nitiva a favore dei. maestri suddetti, se non 
dopo l’emanazione delle norme .di attuazione 
previste dal decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n .  i066 - decreto; peraltro, non ancora con- 
validato dal-Parlamento - con il quale fu- 
rono estese agli insegnanti elementari le nor: 
me che regolano il trattamento di quiescenza 
degli impiegati statali )). 

Il Ministro 
GONELLA. 

MAGLIETTA. - AZ Ministro dei trasporti. 
__ (( Per conoscere quando saranno pggati gli 
stipendi arretrati ai dipendenti della G.R.A. 
di Napdli D. (4085). 

RISPOSTA. - (( I ritardi che purtroppo si 
verificano nei pagamenti delle competenze 
spettanti al personale della G.R.A., e non so- 
lamente a quello degli impianti di Napoli e 
di  Pomigliano d’Arco, sono da attribuire non 

a incuria o a difetto di amministrazione, bensì 
alle difficoltà di cassa in cui versa la gestione 
in conseguenza della difficile situazione eco- 
nomica deil’azienda. 

(( Tale situazione ha motivato la recente 
nomina di un Commissario straordinario per 
lo studi6 dei provvedimenti da adottare per 
la riorganizzazione ed il risanamento econo- 
mico dell’Azienda stessa. 
. (( Ne consegue l’impossibilità attuale di 
dare una precisa risposta, e solo si può assi- 
curare che la direzione centrale della G.R.A. 
valuta equamente le giuste doglianze del per- 
sonale e che la situazione della gestione B 
stata .anche prospettata al Ministero del 
tesoro D. 

IL Ministro 
D’ARAGONA. 

MANCINI. - A7, Ministri  dell’interno e 
del tesoro, - (( Per conoscere per quali ra- 
gioni non si è ancora provveduto all’appro- 
vazione delle nuove tabelle organiche del per- 
sonale dipendente dall’amministrazione pro- 
vinciale di Cosenza deliberate da oltre un  
anno; e per sapere altresì quando saranno 
finalmente soddisfatte le legittime aspettative 
di quegli impiegati n. J3890). 

RISPOSTA. - (( Sulla” deliberazione con la 
quale l’amministrazione provinciale d i  Co- 
senza ha adottato la nuova pianta organica 
del personale, il Ministero del tesoro ebbe a 
formulare dei rilievi che, comunicati all’am- 
niinistra-zione provinciale, hanno formato og- 
getto di controdeduzioni. 

(( Queste sono state riferite al Ministero 
del tesoro, che si Q riservato di fare conoscere 
le proprie determinazioni. 

(( Da parte di questa Amministrazione nul- 
la sarà omesso per portare a definizione la 
pratica con ogni possibile sollecitudine )). 

IL Ministro dell’interno 
SC~LBA.  I 

MARABINI. 1 AZ Ministro dei  lavori pub - 
blici. - (( Per conoscere il motivo per il quale 
finora è stato negato al comune di Imola (Bo- 
logna) la concessione del mutuo di 153 mi- 
lioni richiesto per la costruzione di case po- 
polari. . 

(( I1 sistematico rifiuto dell’autorità compe- 
tlente ad accordare il mutuo, ha sollevato la 
giusta protesta del consiglio comunale (senza 
distinzione di corrente politica) contro l’in- 
curia degli organi di Governo, insensibili alle 
più elementari esigenze dei senza tetto e dei 
IaGoratori disoccupati. 
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(( Inoltre l’interrogante fa presente- che ha 
si~llecitato un incontro con il Ministro, pe!. 
renderlo edotto della necessità -di  accogliere 
la giusta richiesta del comune d i  Imota, ma 
finora senza risultato 1). (4154). 

RISPOSTA. - (( Le domande presentate dai 
comuni ed enti della provincia di  Bologna, 
intese ad ottenere, in base a l  decreto-legge 
8 marzo 1947, n. 399 e alla legge 2 luglio 1949, 
n. 408, l’assegnazione di contributi sulla spesa 
prevista per la costruzione di alloggi popo- 
lari, hanno formato oggetto di accurato esa- 
me.da  parte di questo Ministero. 

(( Sulla base delle necessita prospettate, 
attentamente e obbiettivamente accertate, si B 

i proceduto all’assegnazio6e dei contributi, . in 
rslazionc alla limitatissima disponibilita dei 
fondi in confronto al’ numero rilevante delle 
richieste. 

(( A seguito di tali accertamenti. B risul- 
t,ato che il comune di Imola non si B potuto 
comprendere nel numero di quei comuni, le 
cui necessità di alloggi sono apparse più ur- 
genti e indifferibili. 

CC Lo sforzo finanziario compiuto dal Go- 
verno ljer .venire incontro alle necessità di  
alloggi popolari della. Regione emiliana, ri- 
sulta dal fatto che per tale Regione sono stati 
assegnali contributi su una spesa preventivata 
di lire 1.289.540.000, ivi compresi lire 720 mi- 
lioni per la sola provincia di Bologna, di cui 
hanno beneficiato 63 enti fra i .quali 60 
comuni. 

(( Per. quanto riguarda il sollecitato incon- 
tro si fa presente che non si ha alcuna diffi- 
colfà di concordarlo. 

(( Si osserva però. che, nonostante il detto 
incontro, non si sposteranno i termini idella 
questione in quanto osta non la volontà di 
accogliere la richiestd, ma la possibilità d i  
aderirvi per evidenti ragioni di  carattere 
finanziario I) .  

IZ Sottosegretario d i  Sfato 

MAROTTA. - AZ Ministro c ~ q z  lavoro e 
della previden.za sociale. - (( Per -conoscere 
i motivi che ancora impediscono la correspon- 
sione ,degli assegni familiari, ai pescatori ap- 
partenenti alla (( Cooperativa pescatori di Ma- 
ratea i~, i cui soci, pur trovandosi nella idpn- 
tica situazione di tutti gli aderenti ad altre 

. analoghe cooperative, non sono sinora riu- 
s.citi a d .  ottenere il sud,detto beneficio; e per 
conoscere se non ritenga opportuno interve- 
nire perché i competenti . uffici facilitino la 
favorevole conclusione della annosa pratica, 

CAMANGI. ’ . .  

fornendo esaurienti istruzioni circa gli adem- 
piinenti da compiere da parte della suindi- 
cata cooperativa, i cui soci, per le difficili con- 
dizioni in cui lavorano e vivono, meritano 
davvero una particolare considerazjone 11.  

(4043). 

RISPOSTA. - (( Da comunicazioni pervenute 
ad opera dell’Istituto nazionale della previ- 
denza sociale, risulta a questo Ministero che, 
a seguito di accertamenti a suo tempo effet- 
tuati dal  competente Ispettorato del lavoro, 
la (( Cooperativa pescatori di Maratea I) non 
è risultata in possesso dei requsiti esplicita- 
mente. richiesti ai fini della corresponsione 
degli assegni familiari. 

(( Allo scopo, peraltro, di accertare se la 
situazione in parola possa. o meno, nel frat- 
tempo essersi modificata, questo Ministero ha 
già ,in via di urgenza interessato l’Ispettorato 
del lavoro di Potenza in base agli elementi del 
quale potrà fornire ulteriori notizie I) .  

Il Ministro 
. MARAZZA. 

NUMEROSO. - AZ Ministro cCeZ tesoro. - 
(( Per conoscere se e quando intende emanare 
il decreto per la concessione dell’indennità di 
funzione, e dell’assegno perequativo ai cancel- 
lieri e segretari giudiziari, nonché agli aiu- 
tanti di cancelleria e di segret.eria; a favore 
dei quali furono fatte diverse proposte ed in- 
sistenze da tutt,i i .settori, sia dalla Camera 
che del Senato, in sede di approvaa?one del 
bilancio del Ministero di grazia e giustizia. 
L’interrogante ricorda che il Ministro di 
grazia e giustizia non solo accettò le suddette 
proposte ed insistenze, ma ha sostenuto pres- 

‘so il’Ministro del t,esoro le richieste delle ca-’ 
tegorie interessate con valide mgomentazioni 
di carattere obiettivo, di cui si ctfiede l’acco- 
glimento anche in relazione alla volontà, 
come innanzi espressa, dal Parlamento 1 9 .  

(4165). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, confortato 
anche .dal parere del Ministro IPetrilli, ha pre- 
disposto, e trasmeho a quello di  grazia e giu- 
stizia per la controfirma, il decreto intermini- 
steriale ‘col quale, in conformità a’ quanto pre- 
visto dall’articolo 10 della legge 11 aprile 1950, 
n. 130, si è stabilito: 

che i proventi di cancelleria spettanti al 
personale delle cancellerie e segreterie giudi- 
ziarie non sono cumulabili con l’indennità di 
fiinzione I e l’assegno perequativo, atteso che 
det.ti proventi, ((,attribuiti a.tutto il personale 
testé menzionato I ) ,  sono certamente compresi 
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tra gli assegni non cumulabili, ai quali si 
riferisce il terzo comma del ricordato arti- 
colo 10 della legge n. 130; 

che, pertanto - in relazione a quanto 
disposto dal quinto comma del citato arti- 
colo 10 - al personale di  cui si’ tratta, che 
fruisca dei proventi di cancelleria,_ !.’inden- 
nità d i  funzione o l’assegno perequativo van- 
no -att.ribuiti nell’importo ridotto alla even- 
tuale eccedenza dell’indennità o assegno pere- 
quativo medesimi rispetto all’ammontare dei 
diritti percepiti. 
. ;C I1 cennato decreto interministeriale non 

è stato ancora controfirmato dal Ministro di 
grazia e giustizia. Anzi recentemente quel Mi- 
nistero - nel richiamarsi ai precedenti pa- 
reri manifestati sulla questione in esame - 
ha illustrato il proprio punto di vista favore- 

, vole alla cumulabilità dei ricordati assegni 
con ’ nuove: argomentazioni; assumendo che 
non’ sembrano risolutive le ragioni addotte 
in contrario, concordemente, da questo Mini- 
stero e dal Ministro Petrilli. 

(( A seguito di tali argomentazioni - am: 
piamente illustrate - questo Minist,&ro, dopo 
avere sentito di nuovo , i l  competente avviso 
del Ministro Petrilli, che come sopra cennato 
ha precedentemente espresso i l  proprio pa- 
rere, deve riprendere nuovamente in esame 
la richiesta del Dicastero di  grazia e giu- 
stizia. 

(( Si aggiunge che la questione in esame 
” non è da ritenersi limitata al solo personale 

delle cancellerie e delle segreterie giudiziarie, 
ma investe anche altre categorie di personale 
statale. L’accoglimento della richiesta in pa- 
rola verrebbe ad annullare totalmente lo spi- 
rito della legge n. 130, del 1950, che rispofi- 
deva all’intento preciso di eliminare, o quan- 
to meno attenuare, le sperequazioni dovute 
alle numerose indennità preesistenti D. 

. IZ Sottosegretario di Stato 

’ 

. 

AVANZINI. 

NUMEROSO. - Ai Ministri del lavoro e 
pr‘evidenza sociale e QelZ’iaterno. - (( Per 
conoscere : 

Io) se intendono estendere l’assicura- 
zione okbligatoria contro la tubercolosi al per- 
sonale dipendente dai comuni, dalle provin- 
cie e dalle istituzioni pubbliche di assistenza 
e beneficenza, non assicurato contro l’inva- 
lidità e la vecchiaia e addetto ai servizi della 
nettezza urbana, delle fognature, delle disin- 
fezioni, dell’isolamento delle malattie infet- 
tive e delIa vigilanza igienica; 

20) se intendano presentare apposito di- 
segno di legge per risolvere il grave problema 

. 

nell’interesse di tanti lavoratori, ora indifesi 
di fronte ai rischi di una’cosi grave e diffusa 
malattia )). (4166). 

’ 

.. RISPOSTA. - (( La esclusione dall’assicura-’ 
zione obbligatori? contro la tuberc,olosi dei 
dipendenti di ruolo dei comuni, delle pro- 
vincie e delle istituzioni pubbliche di assi- 
stenza .e beneficenaa, trova fondamento nel- 
l’articolo 38 del regio decreto-legge 4 ottobre 
1935, 11. ’1827, sul perfezionamento e coordi- 
namento legislativo della previdenza sociale, 
ed indubbiamente ‘la necessita di ammettere il 
predetto personale alla copertura del rischio 
di una così grave malattia costituisce un pro- 
b’lema, che invoca una soluzione positiva. 

(( Ma tale problema assume dimensioni ben 
più vaste, ove si consideri che la citata esclu- 
sione cojpisce anche la grande massa dei d.i- 
pendenti di ruolo delle amniinistrazioni sta- 
tali, impiegati negli uffici centrali e’periferic,i. 

(( Questo Ministero perciò, mentre ricono- 
sce la urgenza di risolvere il problema stesso 
nell’interesse di tutti i lavoratori in parola, 
non si nasconde d’altra parte le difTicolt$ che 
la sua soluzione comporta. 

(( Tuttavia si assicura che la questione pro- 
spettata è oggetto di attento esame d.a parte 
di questo Ministero, a l  fine di pervenire alla 
auspicata estensione dell’assicurazione ‘obbli- 
gatoria contro la tubercolosi a favore dei lavo- . 
ratori di cui trattasi D. 

I l  Ministro del! lav’oro 

MARAZZA. 
’ e della previdenza socinle 

PALENZONA. - AZ Ministro dei l n w r i  
pubblici .  - ((Per conoscere‘se è vero che, in 
seguito alli1 doverosa ”ed urgente costruzione 
della ‘.diga frangiflutti, in difesa di Chiavari 
e Lavagna, .si penserebbe di trarre i macigni 
occorrenti a Punta Manaca, in Sestri Levante, 
mèla panoramica ’e turistica di notevole im- 
portanza, ciò che .distruggerebbe inesorabil- 
mente una delle zone più belle e suggestive 
della Riviera Ligure, mentre tali macigni po- 
treb,bero ricavarsi in zone inabitate e deser- 
tiche, suscettibili di fornire scogli in quan- 
tit’à pressoché illimitata, senza cagionare dan- 
no  turistico alla Ripiera, e con poca disparità 
di spesa per il loro trasporto, trovandosi tali 
zone a breve distanza da Riva Trigoso ) ) %  

RISPOSTA. - I( Nel progetto predisposto per 
la difesa della spiaggia di Chiavari e su cui 
si è pronunciato favorevolmente il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, B previsto inve- 

(3906). 
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r o  che nella costruzione del sistema d i  dighe 
frangiflutto a scogliera, siano impiegati in 

~ parte .massi salpati dal fondo marino, a mezzc 
di palombaro (di peso unitario superiore a 50 
quintali). e in parte massi pcovenienti da una 
cava da aprirsi a Punta Manara che avrebbe 
la possibi1it.à di  carico diretto dal mare (massi 
di peso unitario compreso fra quintali 1 e 
quintali 50). 

(( La punta Manara dove è prevista 1’a.per- 
tura della cavx e che è l’estremith del promon- 
torio roccioso compreso fra Sestri Levante e 
Riva. Trigoso, è spoglia di vegetazione ed ac- 
cessibile solo via mare; essa non è sottoposta 
in atto ad alcun vincolo paesistico. 

(( Essendo stati avanzati reclami contro tale 
apertura di cava da parte del comune di Se- 
stri Levante, è stata indetta. una riunione pres- 
so la Prefettura di Genova (cui ha part,eci- 
pato anche il soprintendente ai monumenti 
della Liguria ed il “sindaco di Sestri Levant.e) 
nella quale è stato concordato che pote.va es- 
sere assentita l’apertura della cava stessa sul- 
la fronte del promontorio rivolta a levante e 
cioè verso Riva Trigoso, punto che non ha 
particolare importanza paesistica o turist,ica, 
mentre la Punta Manara sul lato a’ mezzo- 
giorno ed a ponente e cioè nella parte pro- 
spicient,e Sestri Levante, avrebbe . dovuto ri- 
manere ina1,terata. 

((. Peraltro, a seguito di ulteriori reclami, il 
sindaco di Sestri Levante ha pregato di stu- 
diare la possibilità di aprire una cava in altra 
località nella zona a levante-di Riva Trigoso. 

(( Trattasi di una zona pur essa impervia, 
di difficile accesso, dove già trovasi una pic- 
cola cava‘di proprietà privata di limitata pro- 
duzione e di difficile esercizio, essendo .a ri- 
dosso di una galleria della strada Riva Mone- 
glia e non accostabile con natanti. 

(c Scartata tale cava, che non avrebbe po- 
tuto comunque dare i 5 milioni d i  quintali di 
massi occorrenti per la difesa kii Chiavari, si 
è esaminata ,la possibilit& di aprire un’altra 
cava in locaiità Valle Gradde (a mezza stra- 
da fra .Riva e Moneglia) ed a chilometri 4,5 
(miglia marittime 2,s circa) a .  levante . di 
Punta Manara. Tale maggiore distanza rispet- 
to alla ,località prevista contrattualmente; im- 
plicherebbe una maggiore durata di un’ora 
circa di.viaggio fra andata e ritorno dei pon- 
toni trainat,i da rimorchiatori, destinati al tra; 

’ passo .dei massi ciò che importerebbe un mag- 
gior costo dell’opera non inferiore a1 10 per 
cento. 

(( Per non alterare, a danno dell’llmmini- 
strazione; le pattuizioni vigenti con l’impresa 
esecutrice, si ritiene di  rimandare lo stu,dio 

’ dell’apertura eventuale della nuova bava di 
Valle Grande in sede di compilazione di pro- 
getti di nuovi lotti di lavori per la difesa della 
spiaggia di Chiavari, tanto più che il quanti; 
tativo di mat.eriale già riCavato o che si .rica- 
verà da Punta Manara (lato levante), è irrile- 
vante, in quanto l’impresa, nelle more del- 
l’apertura di  detta cava, si è servita per i 
m a s i  di minore tonnellaggio, di cave ter- 
restri. 

(( Ciò premesso non si ritiene di modificare, 
almeno per il primo I-otto di lavori, che sono 
finanziati col sistema di pagamento differito, 
lo stato delle cose, anche per evitare come si 
è detto una maggiore spesa alla quale non si 
saprebbe come far fronte. 

(C La raccomandazione è comunque tenuta 
presente per successivi lotti dell’opera )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

PINO. - Al Ministro dell’znterno. - (( Per 
sapere se non ravvisi nell’operato del que- 
store di Cjtania, il quale negava in questi 
giorni l’autorizzazione, richiesti da quella 
Camera del lavoro, per un comizio che do- 
veva tenersi nella Ducea di Nelson, a Maniaci 
di Bronte, una ennesima violazione dei di- 
ritti sanciti dalla Costituzione ed una mani- 
festazione ulteriok di quella spietata perse- 
cuzione contro i contadini della Ducea e le 
loro organizzazioni democratiche, da tempo 
in atto. E quali misure intenda adottare per 
porre,termine a tali arbitri elevati a sistema )). 

(4061). I 

RISPOSTA. - (( Il. comizio, preavvisato alla 
questura per le ore 10 del 3 dicembre, doveva 
esse,re tenuto in località (C Fondaco di Ma- 
Diace )) in un fondo di .proprietà privata, la 
cui amministrazione non aveva dato il Rro- 
prio consenso. 

(( E pertant,o, a’ termini del comma primo, 
articolo 2, del Regolamento per la esecuzione 
delle legpi di pubblica sicurezza, il comizio 
è stato vietato )). 

I l  Sottosegretario d i  S f a t o  
BUBBIO. 

PINO. - AZ 1Winzstro dell’interno. - (( Per 
sapere quali misure abbia adottato o sia per 
sdotiare contro l’inqualificabile sopruso del 
prefetto di Catania, ai danni della Unione con- 
tadina della Ducea di Nelson, d i ’  Maniaci di . 

Bronte (Unione che organizza oltre 4000 lavo- 
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ratori della terra, tra cui la quasi totalità dei. 
contadini del feudo ducale). I1 prefetto Bian- 
corosso ha, infatti, arbitrariamente estromesso 
dalla commissione per l’assegnazione in enfi- 
teusi di 400 ett,ari di terra della Ducea, il 
rappresentante della Unione, malgrado l’aves- 
se nominato egli stesso, e ciò, stando alla voce 
pubblica, in seguito ‘alle pressioni della 
stessa amministrazione ducale, baluardo degli 
agrari ) I .  (4064). 

. RISPOSTA. - (( L’azienda agraria di Mania- 
ce del visconte Bridport Nelson si è dichia- 
rata spontaneamente disposta a concedere in 
enfiteusi circa 400 ettari di terreno gità sotto 
colture. 

(( Allo scopo di provvedere a formare una 
graduatoria degli elementi che dovranno be- 
neficiare della speciale assegnazione, è stata 
costituita presso l’Ispettorato dell’agricoltura 
di Catania una apposita commissione sotto la 
presidenza di un ,rappresentante dello stesso 
Ispettorato e con la partecipazione di un rap- 
presm tan t,e del I’lJfficio p”rovincia1e del lavoro, 
della Associazione degli agricoltori, della F6- 
dcrazionc coltivatogi diretti, della Federterra, 
dellarrLiberterra e della. Unione,cont.adini della 
Lhcen. di Maletto. , 

((‘ La Federazione coltivatori diretti e la Li- 
berterra hanno protestato per la inclusione del 
rappresentant,e ,dell’Unione contadini della 
Ducea poiché tale Unione non è altro che la 
sezione locale della Federterra, chiedendo o 
la esclusione -dalla Commissione del rappre- 
sentante della Unione contadini di Maletto, o 
la nomina a componenti della Commissione 
stessa dei rappresentanti delle rispettive se- 
zioni .di Maletto e ciò al fine di  ristabilire 
l’equilibrio delle rappresentanze. 

(( Non sembrando opportuno al prefetto di 
Catania di aumentare ulteriormente il nume- 

. ro ,dei componenti la Commissione, specie ai 
fini di un più proficuo e celere andamento dei 

‘lavori, e in considerazione. della esattezza del 
rilievo fatto: è stato disposto che la Commis 
sione in parola fosse confermata coq’era stata 
costituita, con esclusione del solo rappresen- 
tante della Unione contadini della Ducea che, 
peraltro, insieme al rappresentante della Se- 
zione della Liberterra ed al rappresentante 
della Sezione Coltivatori diretti d i  Maletto, è 
stato ammesso ad assistere alle sedute della 
Commissione con solo voto consultivo se ed 
ogni quaIvolta ciò sia ritenuto opportuno dal- 
la Commissione stessa. 

(( Nessuna pressione è intervenuta a l  ri- 
guardo da parte dell’Amministrazione della 
Ducea, la quale non era interessata nella que- 

stione avendo di sua iniziativa proceduto al- 
l’assegnazione bonari8 in enfiteusi delle 
terre >). 

Il Sottosegretario da Stato 
BUBBIO. 

PINO. - -41 Ministro dell’inlerno. - cc Per 
conoscere - dato l’inverno imminente - qua- 
li fondi sono stati messi a disposizione dei 
prefetti delle provincie siciliane, ed in parti- 
colare di Messina, per l’assistenza invernsle 
ai disoccupati ed alle categorie bisognose ) I .  

(4135). 

RISPOSTA. - (( Il soccorso invernale è ali- 
mentato principalmente con versamenti locali 
da parte delle categorie interessat,e e in  via 
integrativa con sussidi da prelevarsi .sui ver- 
sam~enti effettuat,i al centro. 

(( Poiché la raccolta al giorno dell’interro- 
g”aione non era. peraltro ’incominciata né al 
&entro, né alla. periferia, l’interrogazione ap- 
pare ,per lo meno intempestiva )). 

I2 M2ni.stro 
SCELBA. 

. .  

PINO, DI DONATO E ASSENNATO. - AZ’ 
Ministro del  tesoro. - (( Per conoscere i mo- 
tivi per i quali le pratiche di pensione riguar- 
danti i lebbrosi di guerra, categoria tra le 
pi-ù spaventosamente colpite dal recente con- 
flitto, sono tuttora impantanate nei vari uffici 
del ramo, mentre l’orribile sorte di questi in- 
felici; banditi dal consorzio umano, e la qua- 
lifica data alle loro pensioni, avrebbe dovuto 
consigliare non soltanto un sollecito disbrigo 
ma. addirittura una doverosa precedenza. 

(( Com‘è il caso dei cittadini Palazzo Do- 
menico, De Martino Carmine e Cutrufo Vito, 
tutti ex militari costretti nel lebbrosario Villa 
Miulli di  Acquaviva delle Fonti (Bari), i quali 
benché riconosciuti lebbrosi per causa di 
guerra con il diritto alla pensione.di prima 
categoria, da anni, unitamente alle loro fami- 
glie oppresse dalla più squallida miseria, at- 
tendono di vedere definite le loro pratiche )I .  

(4199). 

RISPOSTA. - (( Le pratiche di pensione di 
guerra .riguardanti ex militari affetti di  leb- 
bra, per la gravità di tale malattia e per la 
esigenza, pertanto, che gli interessati rag- I 
giungano la. liquidazione con sollecitudine, 
sono trattate, parimente .alle pratiche dei 
grandi invalidi, con precedenza sulle altre le 
quali, .riferendosi ad ex militari affetti da più 
lievi minorazioni, presentano minore urgenza. 
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CC Comunque occorre sempre stabilire che la 
lebbra dipenda dal servizio, militare prestata 
durante la guerra e , . a  tale intento, necessita 
corredare la pratica dei documenti compro- 
vanti l’epoca della manifestazione della infer- 

.miià; ciò in quanto non è da escludere che 
questa sia conseguente ad un  contagio che 
riessuna relazione ha con -i l  servizio militare. 

(( Nei riguardi dei nominat,i segnalah, si 
infoima che a favore’ del Cotrufo (non Cu- 
trofo) Vito di Francesco, è già siato ricoco- 
sciuto il ‘dirit.to alla liquidazione di assegno 
rinnovabile ,di -&rima mtegoria, con decreto 
ministeriale numero 2202293 : il certificato e 
il ruolo di iscrizione, distinti col n’. 5814400, 
soco stati traEmessi, fin dal 25 novembre 1950, 
con elenco n.  102, all’Ufficio provinciale del 
tesoro di Bari, al  quale l’interessato potrà 
direttamente sollecitare l’ammissione a paga- 
mento. 

(( Per i’ex. militare Palazzo ‘Domenico, .di 
Francesco, la pratica che è iscritta al numero 
1.177438/D, ’non ha avuto ancora definizione in  
quanto la documentazione non è completa. 
Alla direzione dell’ospedale di Bari già nello 
scorso gjugno venne richiesta la copia della 
cartella clinica per il ricovero che l’interes- 
sato - ccme asserisce - avrebbe avuto in 
quel luogo di cura dall’agosto al  novembre o 
dicembre4943 : poiché finora la richiesta non 
è stata evasa, si è provveduto a sollecitare la 
direzione di tale ospedale per l’urgente invio 
del documento. . 

(( Infine, relativamente all’ex militare De 
‘Martino Carmine, si fa presente che tre pra- 
t.iche esist.ono sot.to tali generalità : però, nes- 
suno degli intestatari risulta affetto .da leb- 
bra :  l’uno è ferito, gli altxi due presentano 
infermità di altra natura. Pertanto, onde ren- 
dere possibili più precise. ricerche, necessita 
conoscere le precise e ccjmplete generalità del- 
1’int.ressato (cognome, nome, parternità, ’ data 

Il Sottosegretario d i  . Stato 
CHIARAMELLO. - 

luogo di nascita) V. ’ 

POLANO. - Al Ministro dei lavori pb- 
blici. - (( lPer conoscere se sia informato che 
il personale addetto alla manutenzione dei 
pwti e delle strade di bonifica della provircja 
di Sassari, noncbé cuello addetto alla manu-, 
tenzione della strada O’Fia-Palaw da‘ben cin- 
que mesi, e cioè dall’inizio del corrente eser- 
cizio finanziario 1950-51., non hanno ancora 
rioevuto le paghe, non essendo state finora ap- 
provate ‘dagli organi competenti le relative 
perizie approntate dal Genio civile di Sassari. 

(( L’interrogante. fa presente che tale situa- 
zione si verifica ormai ogni anno all’inizio del 
nuovo esercizio finanziario, mettendo gli ope- 
rai interessati, e’le loro famiglie in grave stato 
di disagio. 

(( L’interrogante chiede pertanto : 
l o )  se non. possa provvedere perché le 

perizie del corrente esercizio vengano appro- 
vate con la massima urgenza e fissati i rela- 
iivi s:anziamenti; ‘ 

2.j sc non possa fin d’ora prendère le op- 
portune misure perché l’inconveniente non 
abbia più a ripeterai nell’avvenire n. (3952). 

RISPOSTA. - (( La perizia rigLìardante il pa- 
gamento dei salari ai cantonieri addetti alla 
sirada Olbia-Palau è stata approvata con de- 
creto provveditoriale ‘ n .  37368 del 17 otto- 
bre 2950. 

(( Solo in conseguenza di ciò è stato possi- 
bile provvedere a mettere a disposizione del 
Genio civile i fondi occorrenti per il paga- 
mento dei detti cantonieri. 

(( Sono stati egualmente messi a disposi- 
zione !del Genio civile di  Sassari, da parte del 
Ministero dell’agricoltura e .delle foreste, i fon- 
di per provvedere al pagamento dei salari al  
personale addett.0 alla manutenzione delle ope-, 
re di bonifica, nonché quelli necessari per 
compensare gli operai addet.ti alla manuten- 
zione dei porti. I1 detto ufficio del .Genio ci- 
vile ha già provveduto al  pagamento deg1.i 
operai port,uali e stradali a tutto novem- 
bre 1950. ’ 

(( In merito alla questione sollevata, circa 
il ripetersi di simile situazione, è da far pre- 
sente che tale stato di cose per il corrent,e 
anno deriva ‘dal fatto che, in seguito a rilievi 
mossi dall’organo di controllo, i provvedi- 
menti di approvazione e - l a  messa a disposi- 
zione del Genio civile della somma occorrente 
per provvedere al  pagamento in parola, non 
ha potuto aver luogo prima del novem-, 
bre 1950. 

.(( Per ,  ovviare a siffatto inconveniente sono 
date g i a  impartite disposizioni perché -gli uf- 
fici del Genio civile presentino, entro il 15 giu- 
;no di  ciascun anno, le apposite-:perizie per i l  
pagamento. del personale fisso addetto ai laT 
Fori portuali e a quelli di bonifica e srparate 
perizie per .i lavori manutentori. Si ritiene 
:he con ciò eventuali rilievi’riguardanti i la- 
rori non possano più interferire sull’espleta- 
nent.0 dei provvedimenti relativi al , paga- 
nento .del, persomle, pagamento che potrà 
tvere corso senza difficoltà e quindi con la 
iovuta sollecitudine, sia pure limitando in 
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un primo tempo l’impegno ad un terzo della 
spesa richiesta nel caso di gestione provvi- 

soria del bilancio )). 
Il Sottosegretario di Stato 

CAMANGI. . 

. -  
.:P.OLANO.. - A l  Ministrò dell’interno. - 

d!er  .conoscere quali fondi sono stat.i messi 
.a diSpc6izione dei prefetti di  Cagliari, Sas- 
:sari e Nuoro per l’assistenza invernale ai di- 
:s’occupai; ed altre categorie bisognose n. 

RISPOSTA. - (( I1 soccorso invernale è ali- 
mentato principalmente con versamenti locali 
-da parte delle catego,rie interessate e .in via 
iintegrativa con sussidi da prelevarsi sui ver- 
.samenti effettuati al centro. 

(( Poiché la raccolta al. giorno dell’interro- 
rgazione non era peraltro incominciàta né al 
.centro né alla periferia, l’interrogazione apr 
.pare .per lo meno intempestiva D. 

Il Ministro 

,,’ (4073) . 

’’ SCELBA. 

POLANO. - A l  Ministro dal lavoro e del- 
.-la previdenza sociale. - (( Per conoscere se 
.,corrisponda a verità la notizia pubblicata dal 
quotidi.ano Il . Coniere dell’lsola di  Sassari, 
in  data 5 dicembre 1950, e riguardantc il co- 
:mune di Castelsardo, secondo la quale ((‘in 
questi giorni per vive premure rivolte da par- 
lamentari sardi della democrazia cristiana, il 
Ministro del lavoro ha concesso per questo 
centro un cantiererscuola di lavoro, che sarà 
prOSsimamente ,aperto )); e se, non ravvisi la 
necessità di chiarire i criteri seguiti nella isti- , 
t.uzione dei cantieri di làvoro,. e cioè se si 
tenga’ cont.0 della maggiorei o minore urgenza 
secondo l’ordine stabilito, negli elenchi predi- 
sposti dalle apposite commissioni presso gli 
Uffici provinciali del lavoro, ovvero se la con- 
cessione dei cantieri venga fatta a seconda 

’ delle premure od. interferenze di questo o quel 
parlamentare della democrazia cristiana i .  

(4092). 
RISPOSTA. - (( Torna opportuno precisare 

al riguardo che i l  criterio seguito da questo 
Ministero nella distribuzione dei cantieri- 

, scuola, è basato sulla enti& e i particolaPi 
aspett,i della disoccupazione esistente nei vai i 
comuni ’ interessati, attenendosi alla gradua- 
toria di ,urgeqza stabilita dalle Commissioni 
provinciali .del collocamento per i singoli pro- 
getti. 

( (Per  la provincia di  Sassari; in partico- 
lare, sono stati approvati, recentemente, i pri- 
mi 18 progetti. della graduatoria provinciale 

nella quale il cantiere di Castelsardo occupa. 
il 120 posto. 

(( Circa, poi, le segnalazioni che perven- 
gono da parlamentari d i .  qualsivogliti par- 
tito, intese a caldeggiare la istituzione di cnn- 
tieli-scuoia, si può assicurare che questo Mi-- 
nistero non ha mai mancato d i  tenerle nella 
‘dovuta considerazione, tutte le volte che esse 
corrispondono ad obbiettive, accertate neces-- 
sità di situazioni locali, ,e sempre in rapporto, 
allo stato a i .  effettivo disagio aeIle popolazioni 
in dipendenza della disoccupazione )): 

Il Minis t To, 
MARAZZA.. 

’ 

.POLANO. - Al Ministro del lavoro e del- 
la prevadenza sociale. - (( Per conoscere se,, 
in consider6zione della grave disoccupazione. 
esistente nel comune di Oschiri (Sassari), no4 
intenda provvedere alla concessione del can- 
tiere di lavoro da tempo richiesto dall’Am- 
ministrazione comunale d i  detto centro. 1)- 

(4156). 
RISPOSTA. -- (C In meTito si comunica che 

la richi,esta di un cantiere-scuola di lavoro nel 
comune di Oschiri, potrà essere presa in  esa- 
me, ove risulti inclusa nel piano provinciale 
di proposte che i competenti Uffici del lavoro 
sono stati invitati a trasmettere, in relazione 
all’assegnazione d i  nuovi fondi 11.  

Il Ministro 
MARAZZA. 

1POLANO. - Al Ministro del lavow e del- 
la previdenza sociale. - (; Per conoscere’ le 

, ragioni per le quali ’ non. vengono. regolar- 
mente pagati, come la legge prescrive‘, gli 
assegni familiari ai lavoratori agricoli del 
comu.ne di .  Bono (Sassari) e se ’  non’ intenda 
provvedere perché g!i assegni matursti per 
il 1950 vengano pagati prima .del Capodanno Y .  

RISPOSTA. - c( L’Istituto nazionale della 
previdenza sociale ha. assicurato che gli 8s- 
segni familiari ,ai  lavoratori agricoli del co- 
mune di Bono, per saldo dell’anno 1950, sono 
stati liquidati e che i relativi mandati di pa- 
ga.ment.0 sono già stati inviati all’Ammini- 
straziane postale per essere pagati presso l’Uf- 
ficio postale di Bono dal 23 dicembre ‘1950 a l  
12 gennaio 1951. 

c( Pertanto, a decorrere dal giorno 23 cor- 
rente mese, i lavofatori di cui trattasi po- 
tranno riscuotere gli assegni familiari loro 
dovuti presso il predetto ufficio posta1.e ) I .  

. .  Il Minist?.o 

(4213). 

MARAZZA. 
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POLANO. - Al Mznistro del lavoro e del- 
la previdenz~ soaale. - (( Per conoscere i 
suoi intendimenti circa la sollecita istituzione 
di cantieri-scuola e d i  corsi di  addestramento 
profegsionale nel comune’di Bono date le gra- 
vi condizioni in cui versano i disoccupati di 
detta località della provincia di Sassari 1). 

RISPOSTA. - (( In merito si comunica che 
è stata disposta l’istituzione di un cantiere- 
scuola di rimboschimento nell’interesse dei 
comuni di Bono e Bottida (località Monte Pi- 
sanu), per lire 4.278.907. 

(( Quanto all’istituzione di nuovi cantieri 
a sollievo della disoccupazione nel comune di 
Bono, si fa  oresente che la distribuzione dei 
fondi in corso di assegnazione sarà fatta su 
scala nazionale e, pertanto, eventuali richie- 
ste a favore del comune predetto potranno es- 
sere prese in esame ove risultino comprese 
nel piano provinciale di proposte che il com- 
petente Ufficio del lavoro di Sassari è stato 
invitato a formulare ai fini della distribu- 
zione dei nuovi fondi. 

(( Inoltre si informa che, nel piano annuale 
dei corsi di addestramento professionale per 
disoccupati pervenuto dalla provincia di Sas- 
sari, risultano proposti per il comune di Bono, 
due corsi: uno per (( muratori )) ed uno per 
(( addetti alla preparazione della piccola pro- 
prie& contadina )). 

(( La Commissione centrale di cui all’arti- 
colo 1 della legge 29 aprile 1949, n. 264, esa- 
minato il piano suddetto, ha espresso parere 
favorevole per l’istituzione del solo corso per 
(( muratori )), importante una spesa di  circa 
un milione ed al quale potranno partecipare 
30 disoccupati. 

(( Gli atti relativi all’autorizzazione ed al  
finanziamento del corso in parola sono in via 
di’ redazione e, appena perfezionati, saranno 
scomunicati agli interessati D. 

Il Ministro 
MARAZZA. 

(4214). 

, 

IPOLANO. - AZ Ministri *dei lavori pub- 
,bZzci e della pubblica istruzione. - (( Per co- 
noscere se non ravvisi l’urgente necessità d1 
provvedere alla soluzione del problema <del 
caseggiato scolastico nel comune di Valler- 
mosa (Cagliari). 

(( Si fa presente che tale problema si tra- 
scina insoluto da ben venti anni ed il .pro- 
getto per l’edificio scolastico è stato più volte 
esaminato e revisionato dalle competenti 
istanze, ma mai furono fatti gli stanzianienti 
per l’opera, per cui l’insegnamento continua 

ad essere fatto in stanzette disseminate. nel 
paese, anguste e buie, prive d i  tutto, perfino ’ 
dei più elementari servizi igienici, ed una di 
queste cosidette aule è collocata tra un casei- 
ficio ed un porcile. 

(( L’interrogante -chiede di sapere se te- 
nendo conto di tali intollerabili condizioni i l  
Governo non possa predisporre provvedi- 
menti di  carattere eccezionale per mettere 
quella Amministrazione comunale in condi- 
zioni di por mano al più presto alla costru- 
zione del caseggiato scolastico 1). (4032). 

RISPOSTA. - (( Si premette che l’appresta- 
mento degli edifici per le scuole elementari 
è compito di  spettanza del comune il quale 
può avvalersi delle provvidenze disposte dalle 
vigenti leggi per ottenere il concorso dello 
Stato nella spesa di costruzione di nuovi edi- 
fici. La legge attualmente in vigore per otte- 
nere il contributo dello Stato nella q .,p esa re- 
lativa alle nuove costruzioni d i  edifici scola- 
stici è la n. 589 del 3 agosto 1949. 

(( I1 comune di Vallermosa (Cagliari) in- 
fatti ha avanzato domanda per ottenere la 
estensione dei benefici elargiti dalla legge in 
parola. Essa però non ha potuto fino ad ora 
essere accolta a causa della limitata disponi- 
bilità dei fondi assegnati per tale genere di  
opere, in confronto alle numerose altre do- 
mande pervenute per ottenere i benefici pre- 
visti dalla legge anzicitata. 

(( La domanda stessa però è tenuta pre- 
sente per essere riesaminata in concorso, bene 
inteso, con le altre domande e comp$tibil- 
mente con la disponibiIità dei fondi, in sede 
di compilazione dei futuri programmi esecu- 
tivi; delle opere da attuarsi in applicazione 
della legge stessa )). 

, Il Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

PRETI. - Al Ministro del lworo e della 
previdenza sociale. - (( Per sapere se non ri- 
tenga necessario ed urgente sollecitare la so- 
luzione del problema generale e comunque 
chiedere a1l’I.N.P.S. la corresponsione di ac- ’ 
chnti provvisori, in relazione alle circo- 
stanze : 

che presso la sede provinciale ferrarese 
dell’I.N.P.S., circa 4000 pratiche di pensione 
vecchiaia ed invalidiilà sono tuttora sospese, 
in attesa che la Direzione provveda all’accre- 
dilamento dei contributi agricoli (un terzo) 
per il periodo 1946-50; 

che l’accreditamento dei contributi sud- 
detti è #  stato effettuato l’ultima volta nel 1946 
per gli anni 1944-45-46; 
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che, stante l’attuale situazione, qualora 
non si provveda subito nll’accreditamento per 
il periodc 1945-50, nel 1951 nessun lavoratore 
potrà bepe-Gciare delle rpettanti prestazioni 
previdenziali, essendo  già scaduti i -cinque 
anni 1946-51; 

che in posizione critica trovansi anche 
gli operai agricoli (uomini e donne), i quali 
hanno raggiunto il limite di età per aver di- 
rit,to’ alla pensione di vecchiaia, ma trovan- 
dosi ancora iscritti negli elenchi agricoli, non 
possono ottenere ‘la liquidazione della pen- 
sione stessa; 
. che, pur tenendo conto delle difficoltà di 
ordine amministrativo, ‘ che si frappongono 

‘(Li sollecito disbrigo di dette pyatiche, non 
si può comunque rimanere insensikili di fron- 
te al profondo disagio in cui versano quei 
lavoratori, i quali, raggiunto i l  limite di età, 
non p3ssoiio beneficiare della esigua pen.,’ cione 
che l’I.N P.S. dovrebbe loro assegnare V .  

(41 17). 

RISPOSTA. - (( Il sist,ema previdenziale, vi- 
gent,e at,iu;~lmente nel settore agricolo, ha ca- 
ra Veri stiche peculiari, che’ cor ducono talvolta 
a sit,uazioni in pratica difficili a supekarsi. 

(( Necessitti di carattere strettamente tecni- 
co impongono che l’erogazione delle presta- 
zioni ai lavoratori .sia subordinata all’esatAo 
accerta.mento dei conhibuti posti a &lo in 
ciascuna provincia. 

u E accaduto, infatti, che gli eventi bellici 
hanno fatto sì che nell’immediato dopo-guerra 
non si potesse seguire, con la dovuta dili- 
genza, la posizione di ciascuna ditta cont,ri- 
buente;‘dda c u i  un numero assai rilevante d i  
indebite omissioni ed iscrizioni a ruolo e, di 
conseguenza, una massa fluttuante di sgravi 
e di nuovi acceTtamenti, che jn prat.icà impe- 
dirono ogni e qualsiasi calcolo, sia pure ap- 
prossimativo, del definitivo carico dei contri- 
buti pertinenti a ciascun anno. 

(( Con lodevoli sforzi, gli Uffici provinciali 
contributi agricoli unificati sono pressoché 
riusciti a stabilire la situazione, sebbene a 
tutt’oggi non sia ancora possibile venire in 
pgssesso di dati definitivi in merito all’effet- 
tivo carico contributivo degli anni susseguenti 
al 1946. 

Qvesto Ministero, pur tenendo conto de- 
gli i~oppugnabili‘.motivi di carattere tecnico- 
giuridico che irrpedivano praticamente l’pro- 
gazione delle prestazioni, non poteva ignorare 
il grave wpetto che la questiore assrmwa da!  
punto di vista sociale ed euvitativo, ed ha pw- 
tanto imitato l’Istituto nazionale della previ- 
’denza sociale ad adottare Provvedimenti, sia 

pure provvisori ed eccezionali, per owiare  
almeno in parte alla situazione lamentata. 

(C Si 12 in grado d i  assicurare che il pre- 
detto Istituto, con sua circolare n. 4126 in 
data 7 dicembre 1950, ha disposto che per gli 
anni 19’16-49, pur non conoscendosi ancora i 
dati definitivi circa l’ammontare dei contri- 
buti posti a ruo16, si effettui in via provvi- 
soria l’accertamento, in favore dei soli ri- 
chiedenti le prestazioni, nella misura fissata 
dall’articolo 14 del regio decreto 24 settembre 
1940, n. 1949, e precisamente: per l’intero im- 
porto, come risulta dagli elenchi nominativi, 
nei confronti dei lavoratori fissi, ed in miFura 
proporzionale all’ammontare dei contributi 
p x t i  a ruolo, ancora disponibili dopo detratte 
le somme spettanti ai lavoratori fissi, nei con- 
fronti dei lavoratori avventizi. 

(( Ciò premesso, si può confidare che JC 

pratiche per la concessione della pewionp oi 
invalidità e vecchiaia, sin qui in sospeso, sia- 
no ormai da considerarsi in  corso di etta- 
sione. 

IZ Ministro 
MARAZZA. 

REALI, - Al Ministro delle fi?ianze. - ‘  
(( Pr r  sapcre quali provvedimenti ha pyeso in 
merito all’istanza avanzata. dall’Amministra- 
zionc comunale di Cesenatico, il 6 ‘gennaio 
19h7, al Ministero delle finanze, perché le ve- 
Fisse concesso, a trattative private, una fascia 
d’arenile gih sdemanializzata, parallela a, 
quella attua’mente posseduta, della lunghezza 
di metri 2000 circa per una profondità di 
metri 40, cioè per una superficie complessiva. 
di metri quadrati 80.000. 

L a  pratica venne presa in considerazione, 
ma la sua effettiva istruttoria venne ritardata 
d?  u n  grrore compiuto da una prima misura- 
z iwe dall’Ufficio tecnico erariale della pro- 
vincia, cbe segnalava la superficie domwdafa 
come avente area di soli metri qvadrati 3000. 

(( Tornato detto Ufficio a bompiere ijn so- 
praluogo di rettifica, accertò quanto effettiva- 
rrerte: in ordine territoriale, il comune avwa  
richiesto (cioè il rettangolo predetto per metri 
40 per 2000 di lati) e con nota del7’Intendenza 
di finanza di Forlì n. 15556 del 3 novembre 
1948, f u  traPmesea al Miristero nuova defiri- 
’iva perizia per i provvedimenti illteriori che 
il Dicastero stesso avrebbe dovuto prerdern 
p’” esaudire l’istanza del comune di CeFe- 
ratico. 

(1 A tut,t’ogpi nulla B stafo risolto. 
(( Sirrome detfa corcesFione, acc.re=cerà i l  

pVmziamento del settore marino d i  C P v r a -  
tico, cui è connessa la sua vita ecopomiva, 
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l’interrogante chiede all’onorevole Ministro 
di voler provvedere in merito, affinche l’In- 
tendenza. di finanza di Forlì sia in grado di 

. definire la cessione ))-. (1963). 

RISPOSTA. - (( La sdemanializzazione del 
tratto di arenile lungo b costa adriatica, in 
t.erritorio d i  Cesenatico, chiesto in acquisto 
da quel comune è stata perfezionata i2 vi.rt,ù 
.del decreto interministeriale 5 maggio 1950, 
pubblicato in sunto nella Gazzetta Ufficiale 
del 31 maggio detto, n. 124, col quale il pre- 
cedente decreto intermi‘nisteride 27 gennaio 
1947, pubblicato in sunto nella Gazzella U f -  
ficiale n. 41 del 12 febbraio 1947, è stato ret- 
tificato nel senso che l’area demaniale marit-‘ 
tima‘sita in detta località è determinah nella 
superficie di metri quadrati 79.970 anzic.hé in 
quella di metri quadrati 3000. 

(( I1 comune di Cesenatico, che in un primo 
momento avevd, manifestato l’aspirazione di 
avere in vendita a trattativa privata. tutta la 
zona, di fronte all’impossibilitd dell’Amn?ini- 
straziane* di cedergli con tale sistema di ven-. 
dita anche quella part.e di arenili destinati a 
costruzione, ha recentemente limitata la sua 
richiesta alla quota di arenile della comples- 
siva su-perficie di metri quadrati 48.200 ‘da de- 
stinare a servizi di pubblica utilità quale il 
lungomare, piazze, viali e zone di soggiorno. 

(( L’Amminist,razione demaniale non è alie- 
na dall’assecondare quest’ultima richiesta del 
comune ed ha dato incarico all’Ufficio t.ecnico 
erariale di provvedere alla valutazione tenut,o 
presente che la zona richiesta andrà a sodi- 
sfare necessità di pubblica utilità. 

(( .Gli arenili destinati a costruzione saran- 
no lottizzati in conformità del piano regola- 
tore stabilito dal comune e messi immediata- 
mente in vendit.a per pubblica gara in confor- 
mità delle norme in vigore sull’alietiazione 
dei beni demaniali )) . 

I l  Ministro 
VANONI. 

REALI. - AZ Ministro del lavoro e della 
previden,za sociale. -‘ (( Per sapere se intende 
provvedere al finanziamento del cantiere di 
lavoro in località Sanzola-Tacentino-Sant’An- 
drea nel comune di Mercato Saraceno (Forlì) 
- dove vi sono 900 disoccupati - per la co- 
struzione di una strada di collegamento con 
la provinciale Mercato-Barbotto alla progres- 
siva chilometri 3200, i l  cui progetto relativo 
è stato presentato dal Consorzio di bonifica 
Sivio-Borello e comporta la spesa di lire 10 
milioni e 700 mila 13.  (4237). 

RISPOSTA. - (( I1 progetto per la istituzione 
di un cantiere-scuola di lavoro in località San- 
zola-Tacentino-Sant’Andrea, nel comune di 
Mercato Saraceno (Forli) non risulta ancora 
pervenuto a questo Ministero. 

‘CC Si assicura, tuttavia, che la richiesta del 
predetto cantiere potrà essere presa in consi- 
derazione se risulterà inclusa nel. piano pro- 
vinciale d i  proposte che il competente Ufficio 
del lavoro di Forli è stato invitato a fai-mu-. 
lare, ai fini della distribuzione, Su scala na- 
zionale, dei nuovi fondi in corso di assegna- 
zione I ) .  I l  Ministro 

MARAZZA. 

ROBERTI. - Al Ministro dell’interno. -- 
(( Per conoscere i motivi per i quali COI, rcgo- 
lamento testé approvato, il Corpo dei vigili 
urbani ,di  Napoli è stato fissato nel Ri.iniero 
di 750 dai 1500 proposti ed attualmente in 
servizio; provvedimento che, se venisse attua- 
to, oltre a pregiudicare seriamente l’anda- 
mento del , servizio, porterebbe al licenzia- 
mento di oltre 500 vigili- annonari, accertatori 
e guardiani comunali, aggravando cos; la già 
dolorosa situazione ‘della disoccupazione’napo- 
letana D. (4118). 

RISPOSTA. - (C Si premette che,. attua!- 
mente, non esistono vigili urbani in servizio 
presso il comune di Napoli, essendosi ap- 
punto provveduto soltanto ora alla .rir.ostitu- 
zione del Corpo 2 soppresso con regio de- 
cret.0-legge 9 marzo 1936, ‘n. 467 - con. deii- 
beraiione della Giunt.a municipale n. i, in 
dat,a 4 luglio 1949, omologata con decreto in- 
terministeriale 14 settembre 1950. 

(( L’organico del ricostituito Corpo 9ra sia- 
t,o previst.o di 1500 unitd ed importava. iin.orie- 
re di  circa lire 600 milioni, che non era sop- 
portabile, nella sua interezza, dalle finanze 
comunali, gravemente deficitarie. 

((AI fine, peraltro, di consentire che al- 
meno un piimo contingente d i  elementi del‘ 
ricostituendo Corpo entrasse presto in fun- 
zione, è, stata autorizzata l’attuazione del 
provvediment.o di cui trat,tasi, purché la cpe- 
sa non oltrepassi la somma di lire 309.951.396, 
pari all’ammontare dell’onere già sos’enuto 
dall’Ent<e per il servizio degli accertatori, dei 
vigili annonari e dei guardiani com!mnli (Fer- 
+vizi che devono essere assunti dal ricnstituiio 
Corpo’dei vigili urbani), e per il capope a r r u o  
dovuto allo Stat,o per i l  servizio di vigilanza 
urbana, sinora svolto dalle guardie di pub- 
blica sicurezza, onere, -quest,o, che, con la 
ricostituzione del Corpo dei vigili, viene a 
cessare. 

’ 
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(( L’accennata limitazione della spesa im- 
porta che, nella prima fase di attuazione del 
provvedimento in esame, il numero In,!le uni- 
tà da reclutarc nei vari gradi dekba essere 
limitato a non più della metà del!’oypnico 
previsto. 

(C Come, peraltro, è stato precisato pel so- 
praricordato decreto di omologazione, l’atlua- 
zione integrale del provvedimento potr5 esse- 
re ripresa in esame, allorquando !’Ammini- 

* strazione comunale’ di Napoli avrà chiarito 
con quali mezzi finanziari intende fami fron- 
te. Doyrà, inoltre, procedersi nll’aworbi- 
mento, nel $Corpo dei vigili urbani, dei vigili 
annonari, degli (accertatori e dei guaildiani co- 
munali, sempre che siano in possesso dei re- 
quisiti prescritti dalle norme regolamentari )). 

Il Ministro 
SCELBA. 

SAMMARTINO. - A l  Mznistro dei Zarorz 
pubblwi. - (( Per sapere quando si flirà ini- 
zio ai lavori di completamento dell’0~pedale 
civile di Agnone, appaltati gi$ da molti mesi 
e regolarmente finanziati per l’importo com- 
plessivo di lire 11.500.000; e se non è a cono- 
scenza del grave disagio che l’inesplicabile 
ritardo della funzionabilità di tale oppra crea 
per tutte le popolazioni della montagna che, 
nel Molise, attendono la realizzazione del- 
l’ospedale stesso come un’opera di alts reden- 
zione umana e sociale )). (4128). 

RISPOSTA. - (( I lavori di’ completamento 
dell’0spedale civile di  Agnone già appaltati 
per la parte mhraria ed in corso di appalto 
per gli impianti sanitari avranno inizio pros- 
simamente e ciok appena saranno ultimate le 
prescritte formalith,. 
, (( I1 ritardo infatti nel dare inizio ai lavori 
di cui trattasi è dipeso dalle difficoltà superate 
invero solo di recente, per provvedere al rela- 
tivo finanziamento mediante il reimpiego del- 
le economie gradatamente realizzate in altri 
lavori )I .  

I l  Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

SAMMARTINO. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - (( Per conoscere 
quando intenderà disporre I’impi ego dei fon- 
di di lire 10 miliardi, proposto dal Consiglio 
dei Ministri del 19 ottobre 1950, per la istitu- 
zione di cantieri-scuola di lavoro e di rimbo- 
schimento a sollievo della disoccupazione e se 
non ravvisi d’urgenza del prowedimento, cui 
guardano ansiose le masse lavoratrici D. (4045) 

‘ 

RISPOSTA. i (I L’esame. del provvedimento, 
concernente l’.assegnazione di ulteriori dieci 
miliardi per l’tesecuzione dei cantieri ,di la- 
voro e dei corsi di addestramento professio- 
nale, è stato testé ultimato dal’uno e dall’altro 
ramo &l P,arl,amento. 

(( Non appena emanata e pubblicata la leg- , ’ 
ge in .questione, questo Ministero potrà di- 
sporre per l’impiego dei fondi in assegna- . ’ 

zione, mentre, nel frattempo, i singoli Uffici 
provinciali del lavoro già sono ’stati. invitati 
ad inoltrare le richièste di istituzione di nuovi 
cantieri per quelle localitlà, nelle quali la di- 
soccupazione si prekenta più accentuata )). 

. Il Ministro 
MARAZZA. 

SAMMARTINO. - Al Ministro del lavoro 
e della’previdenza socide. - (C Per sapere se, 
in sede, di ripartizione dei fondi per nuovi 
cantieri-scuola di lavoro e di rimboschimento, ‘ 
di cui al disegno di legge in discussione al 
Senato, non intenda disporre la istituzione. 
del cantiere-scuola di  1avo.ro invocato urgen- 
temente dal comune di Ururi affiitto da grave 
disoccupazione, oltre che da necessità indero- 
gabili di indole sociale, che giustamente 
prepccupano le autorità locali e provinciali 
di quell’importante centro del Molise n. (4076).’ 

‘ 

RISPOSTA. - (( La richiesta di  istituzione 
di cantieri-scuola di lavoro e rimboschimento 
nel comune di Ururi potrh essere presa in 
esame, ove risulti inclusa nelle proposte di 
istituzione di nuovi cantieri, che gli Uffici del 
lavoro sono stati invitati a formulare in rela- 
zione alla prevista assegnazione di ulteriori 
fondi, cui fa riferimento la legge test6 appro- 
vata dal Parlamento ed ora in via d i  pubbli- 
cazione H. 

Il Ministro 
MARAZZA. 

SAMMARTINO. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - i( Per sapere se 
la richiesta del comune di Palata (Campo- 
basso), intesa ad ottenere. la istituzione di un 
cantiere-scuola di lavoro a sollievo della 
preoccupante disoccupazione locale, posea tro- 
vare accoglimento nella prossima ripartizione 
di fondi già all’uopo stanziati 1) .  (4077). 

RISPOSTA. - C( I1 progetto per l’istituzione 
di un cantiere-scuola d i  lavoro nel comune di 
Palata (Campobasso), già ’ pervenuto al Mini- 
stero, potrà essere preso in esame,qualora sia 
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incluso fra le proposte di nuovi cantieri che 
gli Uffici .del lavoro sono .stati invitati a tra- 
smettere in vista .dell’assegnazione di ulteriori 
fondi; recentemente deliberata .dal Consiglio 
dei Ministri e d i  cui alla 1,egge testé approv.ata 
dal Parlamento, ora in via di pubblicazione.~. 

.Il  Ministro 
MARAZZA. 

SAMMARTINO. - Al Ministro del lavora 
e della previdenza sociale. - (( Per conoscere 
se, in considerazione della grave disoccupa- 
zione esishente in tutto il Molise, non intenda 
impartire disposizioni perché venga concesso 
almeno un cantiere di lavoro ad ogni comune 
che lo abbia richiesto., onde assicurare lavoro 
e pane a numerose famiglie disagiate D. (4106). 

RISPOSTA. - (( Si è spiacente di dover co- 
municare l’impossibilità di fornire l’assicu- 
razione richiesta e cioè che in ogni comune 
del Molise possa essere istituito un cantiere- 
scuola. 

(( Ogni decisione, infatti, concernente i 
provvedimenti di istituzione di cantieri-scuola 
è sempre subordinata alle esigenze che ven- 
gono prospettate per le singole altre provincie 
della Repubblica e, comunque, alla disponi- 
bilità dei fondi in  assegnazione. 

(( Questo Ministero non mancherà, tuttavia, 
di tener conto, al momento opportuno, delle 
particolari necessità del Molise, entro i limiti 
suesposti )). 

Il Ministro 
MARAZZA. 

SAMMARTINO. - Al Ministro del lavoro 
e della prevzdenza sociale. - (( ‘Per sapere se, 
in sede di prossima ripartizione di fondi pei 
la istituzione di cantieri-scuola di lavoro e di 
rimboschimento, ritiene di poter disporre la 
riapertura del cantiere di bonifica forestale 
in Gambatesa (Campobasso), la cui pubblica 
amministrazione non sa più, come far fronte 
alla imponente massa di disoccupati costi- 
tuita, al 10 dicembre 1950, da oltre 200 unith. )]. 
(4129). 

RIPOSTA. - (( La riapertura del cantiere 
di rimboschimento di Gambatesa (Campo- 
basso) potrà essere presa in esame, ove la 
richiesta stessa sia inclusa nel piano provin- 
ciale di proposte che i competenti Uffici del 
lavoro sono stati invitati a trasmettere, in 
relazione all’assegnazione di nuovi fondi )). 

Il Ministro 
MARA ZZA. 

SAMMARTINO. - :li Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - (( Perc,hé voglia 
considerare non pih derogabile la istituzione 
del cantiewscuola di-  rimboschimento ’ invo- 
cat,o dal comune di Salcito, dove la piaga 
della disoccupazione ha. crento condizioni di . 
gr-ave disagio anche per il fatBo che nessuna 
concreta provvidenza si è finora riservata a 
sol lievo materiale e morale della , laboriosa 
popolazione di quell’imporbnte centro del 
&%olise n. (4206). 

RISPOSTA. - (( Non risulta ancora perve- 
nuto il progetto per l’istituzione di un can-1 
tiore-scuola di rimboschimento nell’interesse 
del comune di Salcito (Campobasso). Tutta- 
via, la richiesta di istituzione del predetto 
cantiere potrà essere presa in esame, se risul- 
terà inclusa nel piano provinciale di proposte 
che il competente Ufficio provinciale di  Cam- 
pobasso è. stato interessato a trasmettere ai 
fini della distribuzione, su scala nazionale, 
dei nuovi fondi in corso di assegnazione n. 

Il  Ministro 
MARAZZA. 

SAMMARTINO. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - (( Per conoscere 
se non ritenga, in sede di prossima riparti- 
zione di fondi, considerare urgente la istitu- 
zione del cantiere-scuola ’di rimboschimento, 
invocato dal comune di Sesto Campano, la cui 
massa di disoccupati è in giusta apprensione 
determinando uno stato di disagio materiale 
e morale fra quella laboriosa popolazione del- 
l’estremo lembo del Molise, che -ben poche 
provvidenze ha finora goduto a sollievo della 
disoccupazione )). (4233). 

RISPOSTA. - (( Non risulta ancora perve- 
nuto il progetto per l’istituzione di un can- 
tiere-scuola di  rimboschimento nel comune di 
Sesto Campano ‘(Campobasso). Tuttavia la ri- 
chiesta del predetto cantiere potrà essere presa 
in esame se risulterà compresa nel piano pro- 
vinciale di proposte che il competente Ufficio 
provinciale del lavoro di Campobasso, dovrh 
formulare ai fini della distribuzione, su’ scala 
nazionale, dei nuovi fondi in corso di asse- 
gnazione n. 

Il Ministro 
MARAZZA. 

SANSONE. - All’Alto Commissario per 
l’igiene e lp sanità pubblica. - (( Per cono- 
scerk le ragioni per le quali il veterinario di 
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Grumento Nova (Potenza), signor Toscano, 
resta tuttora in servizio mentre è sottoposto 
e procedimento penale n. (3633). 

RISPOSTA. - (( I1 veterinario condotto inte- 
rino di Grumento Nova, dottor Vincenzo To-- 
scano, è effettivamente sottoposto a procedi- 
mento penale, in seguito a denuncia dd. parte 
del dottore in agraria Agostino Imperatrice, 
il. quale afferma che il predetto sanitario 
avrzebbe ottenuto abusivamente la . laurea, 
perché sprovvisto del titolo di maturità 
cla.ssica. 

(( A corredo di tale denuncia il dottor Im- 
peratrice ba presentato copia dello stato di 
servizio- militare del dottor Toscano, soste- 
nendo che i l  medesimo di trovava in prigionia 
all’epoca in cui avrebbe ottenuto i l  .diploma 
di maturità classica a Santa Maria Capua 
Vetere. 

(( Da informazioni assunte dalla prefettura 
di’ Potenza risulta invece che il dottor To- 
scano, catturato prigioniero 1’8 settembre 
1943 dai tedeschi e condotto a Monaco di Ba- 
viera, fuggì dal campo di concentramento, 
riu.scendo I raggiungere la città di Salerno 
nel gennaio 1944, e nel successivo marzo, 
presentatosi ad una sessione speciale di esa- 
mi a Santa Maria Capua Vetere, consegui’ il 
diploma.. ’ 

(( In seguito fu nuovamente c.att.clr.ato dai 
te‘deschi mentre nei primi di .aprile 1944, cer- 
cava di attraversare il fronte.di Cassino. 

(( Premesso quanto sopra’il prefetto di Po- 
tenza, .tenuto anche conto che i l  dottor ‘To- 
scano, assunto. quale veterinario interino di 
Grumento Nova fino all’espletamento del con- 
corso, non ha ‘dato luogo a lamentale.ne1 di- 
simpegno del proprio servizio, che compie 
diligentemente, non ha ravvisato i motivi per 
adottare provvedimenti fino a quando la ma- 
gistratura non si sarà pronunciata al  ri- 
guardo n. 

’ L’Alto Commissario 
COTELLESSA. 

TROISI, AMBRICO E MORO GEROLAMO 
LINO. - AZ MiniStYo delle finanze. I- (( Per 
conoscere se - in considerazione: 

a) dell’attuale diffuso disagio economico 
della categoria artigiana; 

b )  della gravosità dell’imposta generale 
su ll’ehtrata per i piccoli organismi econo- 
mici, come sono le modeste aziende artigiane 
che eserciscono un  comune mestiere, già one- 
r i te  da, molteplici tributi erariali e di enti 
locali, 

c) della peculiare natura assunta da tale 
imposta, che di fatto grava sul reddito lordo 
c cioè su ll’utile complessivo realizzato nel- 
l’esercizio della propria attività, senza che 
siano operate !e detrazioni (relative alle :pese 
sostenute per la produzione del reddito mede- 
simo), ammesse per legge in sede di imposi- 
zione oidinaria sui redditi; i 

d )  del carattere di reddito di lavoro che 
riveste l’entrata I derivante dall’esercizio di un  
mestiere e pe,rtanto la eguigarazione nel trat- 
tamento tribut.ario al  reddito negli operai sa- 
lariati ; 

e) del rigore degli organi accertatori pe- 
riferici nei riguardi delle più modeste aziende 
artigiane, come si rileva dai frequenti casi 
di azioni esecutive --.non ritenga necessario 
ed urgentc, al  fine di salvare una benemerita 
categoria di lavoratori indipendenti da un  
inevitabile annientamento con gravi ripercus- 
sioni sociali, di,p Q orre: 

10) l’abolizione. dell’imposta generale 
entrata sulle prestazioni arrtigiane al  minuto; 

20) oppure la esenzione delle aziende 
artigiane aventi un reddito di ricchezza mo- 
bole fino a 240.000 lire annue, stabilendo co- 
munque un congruo abbattimento alla base 
sulle entrate accertate n. (3771). 

essendo .stata già formulata nel giugno scorso 
,dalla Confed’erazione itali.ana del1’:artigianato 
con ampiezza di ‘argomentazioni. Essa tuttavia 
non può trovare c0,nsenzient.e l’amministra- 
zione finanziaria in quanto .contrasta aperta- 
mente con i principi ,di obiettività e di gene- 
ralità sui quali si basa l’ordinamento dell’im- 
po,sta. 

(( Infatti la legge ist.itutiva del tributo as- 
soggetta obiettivamérite a tassazione’ ogni en- 
trata imponibile che affluisce ad una determi- 
nata economia, per gli atti economici da que- 
sta compiuti, indipendentemente dalla per- 
sona che realizza l’ent,rata e dalla particolare 
at.tività che dà ldogo all’entrata medesima. 

(( Per quanto si riferisce, in  particolare, 
alla ”possibilitfà d i  limitare l’esenzione dal- 
l’I.G.E. alle aziende aventi un  reddito di iic- 
chezza mobile non superiore alle lire 240,COO 
annue e di stabilire un  congruo abbattimento 
alla base delle entrate accertate, si osserva che 
la proposta tende evidentemente ad accostare 
l‘ordinamento di tale t.ributo a quello dell’im- 
posta di ricchezza mobile. La proposta non. 
tiene però conto che i due tributi considerati 
non sono in  alcun modo compirabili, psrché 
differiscono sott,o ogni aepstto, in quanto, 
mentre l’imposta di ricchezza mobile col pixe,  

RISPOSTA. - (( La richimesta non è nuova . 
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come è noto, il reddito netto quale manifesta- 
zione diretta di ricchezza, l’imposta sull’en- 
.trata invece, che- appartiene al gruppo delle 
imposte indirette, grava l’entrata lorda che 
afRuisce all’economia dei singoli soggetti. 

(( Tale peculiare fisionomia quest’ultimo 
t r b u t o ‘  conserva nella ampia sfera degli atti 
economici ad esso sottoposti, né sarebbe pos- 
sibile rifarsi al concetto di reddito sia per 
stabilire l’incidenza del tributo stesso sia per 
fissare i minimi di esenzione, senza svisarne 
completamente le caratteristiche essenziali. 

(( D’altra parte, per quanto si attiene alla 
pratica applicazione d i  esso specie nei con- 
fr0nt.i delle categorie artigianali più modeste, 
è da ricordare che gli uffici hanno sempre cer- 
cato di venire incontro nel miglior modo pos- 
sibile alle necessità dei contribuenti meno 
abbient.i, seguendo criteri di .particolare mo- 
derazione nell’accertamento delle entrate im- 
ponibili. I contribuenti stessi beneficiano inol- 
‘ire, a partire dal 10 gennaio 1949, della ridu- 
zione di aliquota: dal t,re al due per cento, 
dispxta  con la legge 29 dicembre 1949, n. 955, 
nei riguardi di tutti coloro che, come gli arti- 
giani, corrispondono il tributo in abbona- 
mento. 

(( Per le considerazioni sopra espresse non 
si ravvisa la possibilità di pvbporrk la ema- 
nazione di un provvedimento di legge, nel 
senso richiesto 1). 

Il’ Minis.tro 
VANONI . 

TURCHI. - Al Ministro delle finanze. - 
(( Per sapeie se sia 8 conoscenza che molto 
spesso le Intedenze di finanza emettono l’or- 
dine di pagamento a favore dei comuni rela- 
iivo al provento, dei diritti erariali sugli spet- 
tacoli pubblici con ritardo a-nche d i  mesi ri- 
spetto ai termini di cui all’ultimo comma del-’ 
I‘art,icolo 2 del decreto legislativo .26 marzo 
2948, n. 261, e alla circolare M. F. 174051 del 
10 maggio 1948, aggravando con ciò notevol- 
mente le già difficili condizioni finanziarie 
delle AmminisOrazioni comunali; per sapere 
altresì se non ritenga, in relazione a quanto 
sopra, di comunque intervenire affinché il de- 
nunciato grave inconvenient,e venga al più 
presto eliminato )): (3865). 

In merito a quanto prospet- 
tato, si comunica che le Intendenze di finah- 
za versano ai comuni i diritti in oggetto entro 
i l  secondo mese successivo a quello della ri- 
scossione, in conformith della norma prevista 
dall’ultimo comma del decreto 1egislat.ivo 
26 marzo 1948, n.  261, che trova giustificazione 

RrsPcsTA. - 

nel’ termine (25 giorni dalla fine del mese di 
riscossione) concesso alla S.I.A.E. per versare 
nelle casse dello Stato i diritti suddetti. 

(( L’inconveniente lamentato si verifica sol- 
tanto negli ultimi :mesi dell’esercizio, qual- 
che volta per l’esaurimento innanzi tempo dei 
fondi stanziati, non essendo possibile preve- 
dere con esatkzza l’entità della spesa da stan- 
ziare ,in bilancio per un tributo con entrata 
variabile, ma il più delle volte perché le Inten- 
denze di finanza non possono ,provvedere nel 
mese ‘di agosto a pagare i diritti riscossi nei 
mesi di maggio e giugno, non avendo ancora 

. la disponibilità di fondi in conto residui del- 
l’eserciiio decorso. 

(( Per le vigenti norme sul bilancio dello 
stato, infatti, prima di poter disporre di som- 
me da pagare in conto residui, è necessario 
’che si accerti l’entità dei residui medesimi e si 
faccia da parte dell’Intendenza d i  finanza la 
richiesta delle somme. su appositi modelli 
(62 C. G.) alla Ragioneria centrale del Mini- 
stero delle finanze, la quale, dopo aver prov- 
veduto a ricercare i fondi necessari, trasmet- 
te la richiesta alla Direzione generale, com- 
petente per materia, per 1:emissione dell’or- 
dine di accreditamento. Dett,o‘ordine, che vie- 
ne inoltrato attraverso diversi uffici (e cioè la 
Ragioneria centrale, la Corte dei conti, la Di- 
rezione generale del tesoyo, la Sezione di teso- 
reria provinciale) può pervenire a destina- 
zione nel termine minimo d i  giorni 30 da!la 
data di compilazione. 

(c Sc, come è stato premesso, I’entitA dei 
residui si può conoscere dopo due mesi dalla 
riscossione, è evidente che le competenze rela- 
tive agli ultimi mesi dell’esercizio possono 
essere pagate soltanto verso il mese di o t - ,  
tobre. 

(( D’altra parte non sarebbe nemmeno pos- 
sibile stanziare in bilancio nel compet5nte 
capitolo di spesa una somma calcolata in base ’ 
ad una,più larga provvisione, in quanbo (come 
è noto) la somma stessa è strettamente legata 
alla corrispondente previsione di entrata. 

(( In definitiva l’inconveniente è legato alla 
tecnica stessa del nostro bilancio, che non 12 
possibile modificare: esso per altro è assai li- 
mitato nel tempo e nelle dimensioni ed i co-. 
muni interessati, che ben conoscono la perio- 
dicità e la causa del non notevole ritardo, pos- I . 

sono tenerne cont,o nel predisporre le proprie 
Il  Miwis tTo spese ) I .  

VANONI. 

. 

TURCHI. - Al M i ~ i s t r o  .delle f i n m z e .  - 
(( Per sapere se sia a conoscenza dell’estrema 
lentezza con’ la quale le Intendenze di finanza 

I 
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normalmente prOVVedOn0 - ai sensi dell’ahi- 
colo 1 del decreto legislativo 26 marzo 1945, 
n. 261, e con le modalità di cui alla circolare 
M. F. 2/33/91 del 24 aprile 1948 - ad erogare 
ai comuni i nove decimi aelle somme introi- 
tats a titolo di imposta generale sull’entrata 
relative al bestiame bovino, ovino, suino t>d. 
equino e ai vini, mosti ed uve da tavola, t.arAo 
che le Amministrazioni comunali, le cui coi1- 
dizioni di bilaficio sono ben note, non possono 
fare affidamento su tali entrate per front.eg-, 
giare i propri impegni di spesa e sono .per- 
taiito costrette al pagamento di onerosi inte- 
ressi passivi ‘per anticipazione di C ~ S S ~ I , ;  per 
sapeye dtresì se non ritenga, in relazione a. 
quanto sopra, di comunque intervenire affin- 
ché il denunciato grave inconveniente venga 
al. più presto eliminato )). (3866). 

(( Al pagamento dei 9/10 del- 
l’imposta generale sull’entrata dovuta ai co- 
muni a norma del decreto legislativo 26 mar- 
zo 1945, n. 261, provvedono le Intendenze di 
finanza, alle quali il Ministero accredita i.fon- 
di relativi, in relazione all’importo dei versa-. 
menti effettuati dagli uffici imposte di consu- 
mo al competente Ufficio del registro. 

(( I1 lamentato rit,ardo col quale alcuni co- 
muni riscuotono le quote dell’imposta I.G.E. 
è da attribuirsi sovente alla rilevata mancata 
corrispondenza tra l’importo dell’eff ettiva en- 
trata ‘e quella della sp,esa richiesta ‘dall’hten- 
denza ,di finanz,s, la quale ha ricevuto i dati 
delle riscossioni effettuate dagli Uffici del re- 
gistro ’della sua circoscrizione. Ciò si è spe- 
cialmente verificato nei riguardi delle somme 
richieste per i mesi anteriori al 30 ,$ugilo 
1950 e cioè per’ gli accreditamenti dei fondi 

. alle Intendenze di finanza; in conto residui, 
dell’esercizio finanziario 1949-50. 

(( Per il p.agamento ‘delle quote spettanti ai 
comuni in conto residui del decorso esercizio 
finanziario, il Ministero ha .da tempo prow,e- 
duto’ ad emettere gli ordini di accreditamento 
relativi, ordini di accreditamento che peraltro 
avranno i l  loro seguito, in talune provincie, 
non appena saranno esauriti i. necessari accer- 
tamenti contabili da parte della Ragioneria 

(( \Per ovviari. agli inconvenienti segnalati, 
si comunica che è tuttavia già in corso appo- 
sito provvedimento di legge; col quale viene 
interamente disciplinata tutta la materia con- 
cernente il pagamento ai comuni delle loro 
spettanze, anche ai fini di  rendere più solle- 
cita l’attribuzione di quanto ad essi è dovuto 1). 

IZ Ministro 
VANOM . 

RISPOSTA. 

. 

’ centrale. 

‘ 

VIGORELLI. - AZ Ministro del  lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per sapere se 
non ritenga equo che i vecchi medici con- 
dotti - posti in quiescenza al 650 anno di etlà 
in forza dell’articolo 57 del testo unico delle 
leggi sanitarie senza aver maturato il diritto 
al massimo della pensione, e quindi soggetti 
ad’ un trattamento di estrema ristrettezza - 
vengano, agli effetti del trattamento econo- 
mico, equiparati ai sanitari della stessa cate- 
goria che ebbero a beneficiare del disposto 
della successiva circolare 2 gennaio 1947 del- 
1’A.C.I.S.; e se non ritenga del pari equo che 
il trattamento economico previsto per i me- 
dici condotti venga mantenuto alle loro ve- 
dove )). (3620). 

RISPOSTA. - ((.In merito si fa presente che, 
stante la tassativa disposizione dell’articolo 76 
del testo unico .delle leggi sanitarie, questo 
Alto Commissariato, pur rendendosi conto del- 
la difficile situazione economica in cui veni- 
vano a trovarsi i sanit,ari condotti. collocati a 
riposo, non ebbe altra possibilità che quella 
di raccomandare alle Amministrazioni comu-. 
nali, con la citata circolare n. 1 ,del 2 gennaio 
1947, di trattenere in servizio in .qualità di in- 
terini detti sanitari f h o  al  limite massimo del 
700 anno di età. 

(( Non tutte le Amministrazioni comunali 
si at.tennero però alle istruzioni commissa- 
Yiali: alcune non ritennero di trattenere in 
servizio il sanitario collocato a riposo; altre 
lo trattennero per un tempo variabile, che 
talvolta andò anche oltre il limite massimo 
del 70” anno di età, ma, in molti casi, fu infe- 
riore a detto limite. Con altra circolare, poi, 
del 27 maggio 1950,. n. 63: questo Alto Com- 
missariato ha chiarito che il beneficio del trat- 
tenimento ‘in servizio non è applicabile ai sa- 
nitari condotti che, abbiano compiuto 40 anni 
di  servizio utile ‘agli effetti della pensione. 
Ne consegue pertanto che, trattandosi di  un 
beneficio dipendente non da una norma di 
le‘gge, ma esclusivamente dalla discrezionalità 
d elle A-mministrazi.oni comunali,. alcuni sani- 
tari non ne usufruirono affatto e altri ne usu- 
fruirono in misura diversa. 

(( Premesso quant-o sopra è ovvio che, ove 
fosse. accordato un miglioramento della pen- 
sione ‘ai sanitari collocati a riposo, prima del- 
la circolare del 1947, per non essere stati trat- 
tenuti in servizio, analoga. concessione occor- 
rkrebbe disporre anche nei confronti degli al- 
tri che non furono trattenuti dopo l’emana- 
zione di det.ta circolare e, in ogni caso, man- 
cherebbe comunque un termine d i  riferimento 
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per fissare detto miglior%mento in misura 
equitativa per tutti gli interessati. 

(( B inoltre il caso di aggiungere che la 
pensione ai sanitari condotti. viene liquidata 
in relazione anche all’entità. dei contributi 
versati sia dalle Amministrazioni comunali 
che dai sanitari stessi, per cui anche sottc 
questo aspetto la proposta presenterebbe dif- 
ficoltà d i  attuazione. 

(( Sembra invece più semplice ed equo un 
adeguamento delle pensioni aMualmente per- 
cepite che tenga conto della misura della sva- 
lutazione monetaria susseguita alla loro liqui- 
dazione ed, a l  riguardo, questo Ufficio è in 
grado di .assicurare che gli risulta essere in 

. corso presso il Ministero del tesoro un prov- 
vedimento per l’adeguamento delle pensioni 
dei sanitari condotti. 

(( Per quanto riguarda in particolare le ve- 
dove, dei sanitari in parola, si fa infine pre- 
sente che i miglioramenti eventualmente con- 
cessi, verrebbero automaticamente app1icat.i 
anche alle pensioni d i  reversibilihà .a favore 
di dette.vedove D. I 

L’Alto Commissario 
per l’igiene e la  s@nitÙ pubblica 

COTELLESSA. 

VIVIANI LUCIANA. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. - (1 Per sapere per quali 
mot,ivi i laureati in economia e commercio e. 
i laureati in lettere, che hanno compiuto. due 
anni di insegnimento di una lingua straniera, 
sono equiparati in tutti i sensi nei diritti ai 
laureati in lingua e letterature straniere nella 
graduatoria per l’insegnamento delle ,lingue 
estere. 

Questi ultimi che, attraverso il supera- 
mento’ di,-ben quattordici. esami scritti e ven- 
tuno orali, sono senza dubbi-o più idonei a 
questa specifica forma di insegnamento, sono 
gravemente danneggiati ‘dalla concorrenza che 
viene fatta loro da elementi che, comunque, 
non posseggono’ un titolo specifico per tale 
professione. 

(( La concessione fatta quest’anno di dieci 
Runti a favore dei laureati in lingue o venti 
per gli specialisti non si è dimostrata idonca 
a eliminare questa grave ingiustizia )). (4169). 

RISPOSTA. - (( B innanzitutto necessario 
che si proceda alla revisione presentemente 
allo stu’dio delle Tabelle dei titoli per l’am- 
missione ai concorsi; appr0vat.e con regio de- 
creto 11 febbraio 1941, n. 229. 

(( Infatti, per il conferimento degli incari- 
chi e delle supplenze, sono - come è noto - 
valutati gli stessi titoli .previsti dalle vigenti 
disposizioni di legge per l’ammissione ai con- 
corsi, onde non sarebbe possibile, sempre allo 
stato delle cose, escludere dalla graduatoria 
degli incarichi e supplenze, aspiranti che, 
benché non provvisti di titolo specifico, sono 
tuttavia ammessi. ai concorsi per l’insegna- 
mento delle stesse discipline. 

(( Si assicuTa, comunque, che, in sede di 
revisione delle tabelle dei titoli per l’ammis- 
sione ai concorsi, cui sopra s’è accennato, 
sarà attentamente esaminak la richiesta ten- 
dente a limitare l’ammissione ai concorsi per 
l’insegnamento ,delle lingue straniere, e, con- 
seguent.emente, il conferimento degli incari- 
chi’ e supplenze per l’insegnamento delle lin- 
gue stesse, ai soli laureati in lingue.)). 

I l  Ministro 
GONELLA. 

ZAOCAGNINI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici .  - (( Per sapere quale è l’indennità 
spettante per legge ai guardiani idraulici co- 
mandati a lavorare fuori del proprio tronco, 
risultandò all’interrogante che vengono cor- 
risposte in provincie diverse indennità non 
identiche, mentre è evidente che il tratta- 
mento fatto dovrebbe essere .ovunque lo 
stesso )). (4203). 

RISPOSTA. - , (1 Alla stregua delle disposi- 
zioni (di legge in vigore, le indennità spet- 
tanti ai guardiani idraulici sono, per quanto 
riguarda la ‘sorveglianza a lavori che si. ese- 
guano nell’ambito del tronco o reparto loro’ 
assegnato, quello di cui all’articolo 1 del de- 
creto miniskeriale 26 maggio.1926, e, per quan- 
to riguarda i servizi isolati fuori del\l’ordina- 
r ia  sede di servizio, quelle di cui all’arti’colo 1 I 

del decreto legislativ’o del Capo provvisorio 
dello Stato 13 gennaio 1947, n. 7. 

‘ (( Poiché si dichiara che risulta vengono 
corrisposte in provincie ‘diverse indennità non 
identiche, ‘sarebbe opportuno. ch,e si specifi- 
casse quali siano gli Uffici dipendenti da 
questo Ministero che non si ,attengono alle 
prescrizioni ,di cui sopra. E ciò ai fini di poter 
disporre gli opportuni diretti interventi d.a 
parte di questo Ministero 1). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. - 
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